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1 Introduzione

CENNI STORICI

L’evoluzione storica dei prodotti è strettamente interconnessa con 
quella degli imballaggi; contenuto e contenitore sono arrivati a co-
stituire un’unità spesso inscindibile, che nel suo complesso dà luo-
go al prodotto.

Il concetto di imballaggio, inteso come utensile atto alla protezio-
ne, alla conservazione e al trasporto del prodotto del lavoro uma-
no, accompagna la storia dell’uomo sin dalle sue origini. In termini 
funzionali, il packaging è la risposta ad un bisogno profondamente 
arcaico. Dai rudimentali contenitori in pelle o argilla, alle ciotole e 
urne in metallo, alle anfore e ai contenitori in vetro e ceramica: nel 
corso dei secoli, la produzione di prodotti atti a contenere e tra-
sportare alimenti ed oggetti preziosi ha visto la nascita di piccole e 
grandi innovazioni.

Con i primi imballaggi in latta e l’invenzione della stampa nascono 
anche i primi contenitori con etichetta, facendosi strada una nuo-
va funzione comunicativa del packaging. Ma è in seguito alla prima 
Rivoluzione Industriale e alla scoperta di nuovi materiali e processi 
industriali, che l’imballaggio inizia ad acquisire la valenza odierna, 
associando all’intrinseca richiesta di funzionalità un insieme di re-
quisiti espressivo-comunicativi e, in seguito, di esigenze normative 
regolamentate dalle leggi locali e nazionali.

All’inizio del XX secolo, con il rapido avvento del libero servizio e 
una crescente internazionalizzazione dei mercati, il sistema di esi-
genze funzionali, comunicative e normative diventa sempre più 

1a Packaging: cenni storici,  
definizione e funzioni



°_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_  5                                     

complesso e il packaging si trova ad affrontare nuove sfide di tra-
sporto, protezione ma anche di comunicazione. In questo contesto 
fa la sua comparsa l’alluminio tra i materiali per imballaggio, pri-
ma di tutto per la produzione di barattoli e lattine, in seguito per 
la realizzazione di fogli di alluminio, tubetti, capsule e chiusure e, 
infine, di bombolette spray e blister. Nel corso del ‘900 sono nume-
rose le innovazioni negli imballaggi in alluminio, che ne permetto-
no un uso sempre più flessibile, accrescendo la velocità produttiva, 
la sicurezza ed efficacia funzionale, e la possibilità di personaliz-
zazione. Non in ultimo, nasce a fine secolo una nuova sensibilità 
verso l’impatto ambientale dei packaging e la conseguente atten-
zione per le possibilità di valorizzazione e riciclo dei materiali che 
li compongono. In tal senso, l’alluminio rappresenta un materiale 
particolarmente interessante, grazie alla sua ottima riciclabilità e 
alla possibilità di riutilizzarlo infinite volte pur mantenendo le ca-
ratteristiche del materiale vergine.

DEFINIZIONE

La normativa italiana definisce l’imballaggio come “il prodotto, 
composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere 
determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a pro-
teggerle, a consentire la loro manipolazione e la loro consegna 
dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, ad assicurare la 
loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stes-
so scopo.” 1 Tale definizione riconosce già la duplice natura fun-
zionale e comunicativa dell’imballaggio, includendo nel sistema di 
esigenze una supply chain di lunghezza e composizione variabile 
che permette la gestione dell’imballaggio e del suo contenuto dal 
produttore all’utente finale. In tale ottica, il decreto legge stabili-
sce tre tipologie principali di imballaggio, che svolgono funzioni di 
contenimento e trasporto precise:

1.	 "Imballaggio per la vendita o imballaggio primario: imbal-
laggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, 
un'unità di vendita per l'utente finale o per il consumatore;

2.	Imballaggio multiplo o imballaggio secondario: imballaggio 
concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, il rag-
gruppamento di un certo numero di unità di vendita, indi-

1

Art. 218, Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 recante “Norme in materia ambienta-
le” (ex. D.Lgs. 22/97).
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pendentemente dal fatto che sia venduto come tale all'utente 
finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il ri-
fornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere 
rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche;

3.	Imballaggio per il trasporto o imballaggio terziario: imballag-
gio concepito in modo da facilitare la manipolazione ed il tra-
sporto di merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, di un 
certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli 
per evitare la loro manipolazione ed i danni connessi al tra-
sporto, esclusi i container per i trasporti stradali, ferroviari 
marittimi ed aerei."

Sebbene la definizione normativa sia di per sé completa, sono nate 
numerose definizioni corollarie di imballaggio, formulate da teorici 
e designer per esprimere in maniera ancor più esaustiva una com-
plessità che vede la fase di progettazione affrontare un prodotto, il 
packaging, che “si presenta come un artefatto complesso, che può 
essere considerato sotto due prospettive. È un oggetto d’uso, con 
funzionalità operative e prestazionali, riferite sia alla sua natura 
di “contenitore” del prodotto, […] sia a quella di “utensile” che 
facilita, nei contesti di consumo, l’interazione fisica dell’uten-
te-consumatore con il prodotto. […] È anche, nello stesso tempo, 
un dispositivo comunicativo, caratterizzato da funzionalità di-
versificate riferite alla sua natura di “sistema segnaletico”, “in-
terfaccia”, “medium”. 2”

Packaging PRIMARIO Packaging SECONDARIO Packaging TERZIARIO

FIGURA 1. Tipologie di imballaggio riconosciute dalla normativa italiana 

	        (D.Lgs 152/2006)
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2

Ciravegna, E. (2010). La qualità del packa-
ging. Milano: Franco Angeli.
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3

Attoma, P. (2011), Quando carta e cartone 
diventano “imballaggio responsabile”. In L. 
Badalucco (Ed.), Il Buon Packaging, Milano: 
Edizioni Dativo.

Tale complessità viene espressa anche attraverso il diffuso riferi-
mento all’imballaggio con il termine inglese packaging che, seb-
bene sia letteralmente la traduzione del termine italiano, nel suo 
contesto linguistico originale assume un'accezione più ampia, non 
limitandosi solo al complesso di operazioni che permette il conte-
nimento e trasporto della merce, ma riferendosi all’intero processo 
di progettazione funzionale e comunicativa, di produzione e di ge-
stione del fine vita dell’imballaggio.

Quella che oggi viene definita come “cultura del packaging” rias-
sume quindi un trend progettuale importante, in cui il complesso 
insieme di funzioni dell’imballaggio contemporaneo viene affronta-
to in maniera comprensiva e corale, cercando di integrarne i diversi 
requisiti per creare imballaggi che non siano solo maggiormente 
sostenibili ma possano essere definiti come dei “buon packaging”, 
in grado di rispondere efficacemente a tutte le funzioni richieste, 
partendo dalla sicurezza dell’utente fino ad arrivare alla sosteni-
bilità verso l’ambiente. E “se l’imballaggio è il frutto di un lavoro 
condiviso di molti attori, dal produttore di materie prime al con-
sumatore finale, se l’imballaggio è il frutto di un lavoro condiviso 
di molti attori, dal produttore di materie prime al consumatore 
finale, quando diventa un buon packaging la soddisfazione è di 
tutti.” 3

FUNZIONI DEL PACKAGING

Come visto in precedenza, nel contesto contemporaneo di vendi-
ta dove prevale il libero servizio, l’imballaggio deve rispondere a 
stringenti esigenze di trasporto, protezione e manipolazione su lar-
ga scala, inoltre rappresenta il primo elemento comunicativo che 
entra in contatto con l’utente finale, assumendo il compito di ri-
spondere efficacemente a necessità, dubbi ed aspettative di acqui-
sto e gestione del prodotto. Il packaging diventa così un mediatore 
funzionale e comunicativo tra azienda produttrice, attori logistici, 
punto vendita e utente finale: esso deve veicolare il prodotto sia da 
un punto di vista informativo-valoriale sia per quanto riguarda le 
esigenze funzionali di usabilità, protezione e trasporto.
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Sebbene funzione e comunicazione siano le due principali tipologie 
di requisiti che il packaging deve soddisfare, il complesso quadro di 
esigenze che coinvolge la progettazione degli imballaggi contempo-
ranei non si esaurisce in queste due categorie. In primo luogo, i re-
quisiti normativi per gli imballaggi sono sempre più stringenti, non 
solo nel stabilire i parametri di funzionalità e sicurezza, ma anche 
nell’identificare le informazioni da veicolare in relazione al prodotto 
e al packaging stesso. In secondo luogo, una crescente sensibilità 
sulle tematiche ambientali e sui potenziali impatti dei rifiuti da im-
ballaggio ha introdotto nuovi criteri di sostenibilità ambientale.

Nel complesso, quindi, il sistema esigenziale del packaging è suddi-
visibile in quattro macro-categorie di requisiti:

1.	 Requisiti funzionali. Tale categoria riassume il complesso in-
sieme di requisiti atti a proteggere, contenere e trasportare il 
prodotto (requisiti prestazionali) e i requisiti di manipolazione 
e interazione da parte dell’utente (requisiti operativi).

2.	Requisiti comunicativi. La categoria include funzioni comunica-
tive che rispondono ad obiettivi diversi: richiamare l’attenzio-
ne dell’utente (funzione appellativa), identificare il marchio ed 
il prodotto (funzione identificativa), motivare la scelta d’acqui-
sto (funzione persuasiva), informare l’utente sul prodotto e sul 
packaging stesso (funzione informativa), agevolare l’utilizzo 
dell’imballaggio e del prodotto (funzione prescrittiva).

3.	Requisiti normativi. Le normative che l’imballaggio deve soddi-
sfare variano in base al luogo di produzione e vendita, al ma-
teriale di cui si compone il packaging e alla tipologia di pro-
dotto contenuto. In generale occorre distinguere tra requisiti 
cogenti, che l’imballaggio deve necessariamente soddisfare e 
riguardano soprattutto la sicurezza del prodotto e dell’utente, 
e requisiti volontari, che comprendono il rispetto di norme tec-
niche inerenti diversi aspetti dell’imballaggio.

4.	Requisiti ambientali. È opportuno concepire tale categoria 
come trasversale alle precedenti: i requisiti ambientali coin-
volgono aspetti progettuali che riguardano sia la funzione che 
la comunicazione, e possono essere determinati da normative 
cogenti e volontarie. In generale, la categoria va a definire un 
insieme di punti di attenzione che il progetto può tenere in con-
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siderazione per migliorare la sostenibilità ambientale dell’im-
ballaggio.

Packaging Requisiti FUNZIONALI

Requisiti COMUNICATIVI

Requisiti NORMATIVI

Requisiti AMBIENTALI

FIGURA 2. Schema riassuntivo dei requisiti di imballaggio°_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ 

Tali categorie però non sussistono in maniera individuale o conse-
quenziale, ma si sovrappongono l’una con l’altra, lungo tutte le fasi 
del ciclo di vita dell’imballaggio.

Il soddisfacimento dei requisiti nel loro insieme arriva a definire 
la qualità dell’imballaggio e dunque l’efficacia progettuale di un 
“buon packaging”. Certamente, la sicurezza e la performance fun-
zionale del packaging rimangono il focus progettuale principale, 
ma comunicazione e sostenibilità si inseriscono in maniera trasver-
sale e complementare ad esse.

In particolare, è importante sottolineare come a livello progettuale 
i requisiti ambientali del packaging non costituiscano una catego-
ria a sé stante ma si configurino come sistema trasversale che coin-
volge sia i requisiti funzionali, sia quelli comunicativi e normativi. 
Tale relazione non è univoca ma multidirezionale: i requisiti am-
bientali non possono prescindere dalla funzionalità ma al contem-
po vanno ad operare su di essa, implementandola; analogamente 
sostenibilità ambientale e comunicazione vanno di pari passo e l’u-
na influenza l’altra, rendendo sostenibile la comunicazione o comu-
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nicando la sostenibilità. Anche il rapporto con i requisiti normativi 
è caratterizzato da un legame vicendevole in cui il soddisfacimento 
delle norme viene prima di tutto, ma allo stesso tempo la soste-
nibilità ambientale dell’imballaggio diviene oggetto di normativa, 
sia essa obbligatoria o volontaria.

In quest’ottica dunque, anche l’attività di riciclo e gli accorgimen-
ti progettuali atti a favorirla non sono da leggere come linee guida 
a sé stanti, bensì come punti di attenzione che il progetto può in-
tegrare nel complesso sistema di requisiti funzionali, comunicativi 
e normativi dell’imballaggio, senza andare ad inficiarli ma ripen-
sandoli in un’ottica di coerenza e maggior efficacia progettuale. Il 
senso della presente pubblicazione, incentrata sugli imballaggi in 
alluminio, è offrire spunti progettuali pratici per il miglioramen-
to della riciclabilità dei packaging in alluminio, presentando linee 
guida ambientali concrete in maniera integrata e sistemica per for-
nire ai progettisti di imballaggi degli strumenti progettuali efficaci.

La progettazione dell’imballaggio è una fase cruciale da un punto 
di vista di prevenzione degli impatti ambientali del ciclo di vita 
dell’imballaggio. La normativa stessa riconosce l’importanza di 
agire “in particolare attraverso lo sviluppo di prodotti e di tecno-
logie non inquinanti 4” per prevenire i potenziali impatti degli im-
ballaggi sull’ambiente e migliorarne la sostenibilità lungo l’intero 
ciclo di vita.
L’obiettivo primario che negli ultimi decenni sta perseguendo la 
Comunità Europea e, all’interno di essa, i singoli Stati Membri, è 
quello di passare dalla concezione di rifiuto da imballaggio come 
scarto da gestire ad una visione in grado di leggere e promuovere i 
rifiuti come nuove risorse per i sistemi produttivi locali e nazionali. 
Il nuovo “Pacchetto per l’Economia Circolare” della Commissione 
Europea 5 mette insieme proposte che riguardano l’intero ciclo di 
vita dei prodotti, dalla produzione, alla fase d’uso/consumo, alla 

1b Prevenzione e riciclo 
degli imballaggi in alluminio

4

5

Art. 218, Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 recante “Norme in materia ambienta-
le” (ex. D.Lgs. 22/97).

Commissione Europea (2015). L'anello 
mancante - Piano d'azione dell'Unione 
europea per l'economia circolare. Bruxelles, 
COM(2015) 614.
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6

Decreto Legislativo 205 del 31 dicembre 
2010.

gestione dei rifiuti e al mercato delle materie prime secondarie. 
Obiettivo comune è quello di "chiudere il cerchio" del ciclo di vita 
dei prodotti, incrementando il riciclaggio e il riutilizzo per massi-
mizzare l’uso e il valore di materie prime, prodotti e rifiuti, con con-
seguenti benefici sia ambientali sia economici.

Nelle strategie promosse, il riciclo dei rifiuti da imballaggio ricopre 
un ruolo di particolare rilievo: accanto ad un incremento degli obiet-
tivi di riciclaggio dei materiali di imballaggio, le proposte comunita-
rie vogliono migliorare la gestione dei rifiuti da imballaggio in tutti i 
settori, da quello urbano ai settori industriali e commerciali.

La normativa di riferimento è costituita dalla Direttiva 94/62/CE su-
gli imballaggi e i rifiuti da imballaggio (G.U. L365/199 del 31.12.04) 
e successivi aggiornamenti. Gli allegati alla direttiva stabiliscono i 
requisiti essenziali sia per la prevenzione degli impatti ambientali 
sia per la recuperabilità dell’imballaggio attraverso il riuso, il rici-
clo, il recupero energetico e la biodegradazione di un imballaggio. 
Tali strategie di recupero, tuttavia, non sono considerate paritarie, 
ma sia a livello europeo sia italiano 6 viene riconosciuta una ge-
rarchia preferenziale nella gestione dei rifiuti, che prevede la pre-
venzione come principale strategia da perseguire e, in termini di 
recuperabilità, predilige il riutilizzo ed il riciclo dell’imballaggio, 
mentre identifica il recupero energetico e, infine, lo smaltimento 
come strategie da perseguire solo a seguito delle precedenti.

A livello di prevenzione, la Direttiva 94/02/CE riconosce l’importan-
za di agire a livello progettuale per “limitare il volume e il peso al 
minimo necessario per garantire il necessario livello di sicurezza, 
igiene e accettabilità tanto per il prodotto imballato quanto per il 
consumatore”, indica altresì la necessità di progettare l’imballag-
gio in modo da “permetterne il reimpiego o il recupero, compreso 
il riciclo, e da ridurne al minimo l’impatto sull’ambiente se i rifiuti 
di imballaggio o i residui delle operazioni di gestione dei rifiuti 
di imballaggio sono smaltiti”. Infine raccomanda di minimizzare 
la presenza di sostanze e materiali pericolosi, sia in riferimento ai 
materiali e componenti costituenti l’imballaggio, sia in termini di 
emissioni ed eventuali residui delle operazioni di gestione dei rifiu-
ti di imballaggio. 



°_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_                                   12 

Per aiutare progettisti ed aziende a verificare la conformità dei loro 
imballaggi con i requisiti essenziali stabiliti dalla Direttiva, il CEN 
(Comitato Europeo di Normazione) ha realizzato alcune norme tec-
niche europee armonizzate, rese disponibili in Italia dall’UNI. In 
particolare, la norma UNI EN 13430:2005 in materia di “Imballaggi 
– Requisiti per imballaggi recuperabili per riciclo di materiali”, 
raggruppa l’insieme degli interventi di filiera per ottimizzare la rac-
colta, la selezione e il recupero degli imballaggi. Nello specifico, gli 
imballaggi immessi sul mercato devono rispondere a due requisiti 
principali: dimostrare la recuperabilità per riciclo di materia e 
determinare la percentuale di riciclo di materia. Questo preve-
de un’analisi completa del ciclo di vita dell’imballaggio che tiene 
conto dei criteri che incidono sulla riciclabilità dei materiali che lo 
compongono.

Nel complesso, dunque, la riciclabilità e l’attenzione progettuale a 
favorirla sono elementi chiave riconosciuti dalla normativa nazio-
nale e comunitaria.

Gli imballaggi in alluminio, oggetto della presente pubblicazione, 
godono di una ottima riciclabilità grazie alle caratteristiche stesse 
del materiale che ne permettono infiniti riusi senza cadute presta-
zionali rispetto alla materia vergine. Anche in questo caso, è tutta-
via importante prestare attenzione ad alcuni elementi progettuali 
che possono aumentare la riciclabilità degli imballaggi in alluminio 
e rendere il processo di riciclo meno impattante sull’ambiente.

Obiettivo di questo documento è dunque offrire ai progettisti e alle 
aziende produttrici e utilizzatrici di imballaggi alcune indicazioni 
progettuali utili alla facilitazione delle attività di riciclo degli im-
ballaggi in alluminio destinati all’uso domestico.

Tale documento si inserisce all’interno delle strategie di prevenzio-
ne promosse da CONAI a supporto dei propri consorziati. La faci-
litazione delle attività di riciclo si configura come una delle leve di 
prevenzione promosse dal Consorzio. Per “leve di prevenzione” si 
intendono criteri utili alla ricerca, alla progettazione e alla valuta-
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zione di soluzioni che possano portare a prevenire a monte – pro-
prio nel momento fondamentale della progettazione – l’impatto 
ambientale degli imballaggi nel loro ciclo di vita, ovvero:

› › il risparmio di materia prima;
› › il riutilizzo;
› › l’utilizzo di materiale riciclato;
› › l’ottimizzazione della logistica;
› › la facilitazione delle attività di riciclo				  

(sulla quale si concentra l’attenzione del presente documento);
› › la semplificazione del sistema di imballo;
› › l’ottimizzazione dei processi produttivi.

L’obiettivo è quello di esplicitare alcune necessità, criticità e poten-
zialità della riciclabilità degli imballaggi, per stimolare un’innova-
zione sempre più responsabile dei prodotti e dei processi connessi 
alla filiera dei packaging in alluminio. Lo strumento identificato è 
quello delle linee guida, corredate da apposite checklist. L’approc-
cio scelto è quello di mettere a disposizione di progettisti e aziende 
un terreno comune di discussione su un argomento tanto complesso 
quanto poco conosciuto, avendo ben chiaro che non esistono indi-
cazioni valide in senso assoluto per ogni tipo di packaging: gli imbal-
laggi presentano molteplici differenze di struttura, composizione e 
prestazioni che portano a conseguenti differenze nella gestione del-
la fine della loro prima vita utile. Per questo motivo, in fase proget-
tuale, per assicurare un effettivo miglioramento delle performance 
ambientali in tema di riciclabilità, è essenziale il confronto con gli 
attori della filiera di riferimento e la verifica dei risultati ottenuti 
lungo tutto il ciclo di vita dal binomio imballaggio-prodotto, con il 
supporto di esperti del settore.

Il tema della riciclabilità degli imballaggi richiede, inoltre, di tene-
re sempre in considerazione le possibilità reali offerte dalle attuali 
tecnologie di selezione e riciclo installate a livello industriale (sta-
to dell’arte della tecnologia) in una determinata realtà geografica.
Le indicazioni fornite saranno, quindi, periodicamente aggiornate 
da CONAI. Conoscere i processi e le loro specificità aiuta a com-
prendere su quale fase possa influire una scelta di progetto e quali 
possano essere le alternative più adatte.
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La pubblicazione è suddivisa in quattro parti che vogliono rispon-
dere alle esigenze di progettisti e aziende, attraverso un percorso 
che parte dal materiale e dal processo di riciclo per arrivare alle 
tipologie di imballaggi in alluminio, così da rendere chiare le moti-
vazioni alla base delle indicazioni progettuali proposte nelle linee 
guida conclusive.

Nella prima parte vengono quindi descritte le caratteristiche 
dell’alluminio e i processi di produzione primaria e secondaria del 
materiale, per definire le principali lavorazioni che ne consentono 
l’uso per il settore degli imballaggi.

Nella seconda parte vengono invece descritti i processi di raccol-
ta, selezione e riciclo degli imballaggi in alluminio, soffermandosi 
sulle principali tipologie di imballaggio ed evidenziando, per cia-
scuna di esse, i punti di maggiore attenzione riguardo alle attività 
di riciclo.

La terza e la quarta parte presentano le linee guida utili per la 
facilitazione delle attività di riciclo degli imballaggi in alluminio 
destinati ad uso domestico e conferiti nella raccolta differenziata 
urbana. Le linee guida offrono ai progettisti delle checklist utili sia 
in fase di ideazione e sviluppo dell’imballaggio, sia come strumen-
to di valutazione e miglioramento degli imballaggi esistenti.

Nel complesso, il presente documento vuole essere il punto di par-
tenza per un percorso progettuale più ampio e personale che pren-
da consapevolezza dell’importanza della facilitazione delle attività 
di selezione e riciclo degli imballaggi, favorendo una nuova conce-
zione di rifiuto come risorsa, verso un’ottica di Economia Circolare.

Le linee guida presentate hanno l’obiettivo di evidenziare i possibili 
problemi e le possibilità di soluzione, ma non hanno la pretesa di 
essere esaustive e di trattare in modo differenziato tutte le situa-
zioni riscontrabili. Per questo motivo, sono riportati in fondo al do-
cumento tutti i riferimenti delle fonti consultate per la stesura del 
documento e le indicazioni normative utili per approfondire quan-
to trattato nei diversi capitoli.
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L’alluminio è un metallo dotato di caratteristiche uniche che ne 
rendono l’applicazione versatile in molti settori tecnologici, dall’in-
dustria manufatturiera a quella aerospaziale, dal settore edile a 
quello elettronico. Con lo sviluppo delle tecnologie produttive, 
l’alluminio ha trovato vaste possibilità d’impiego nella produzio-
ne degli imballaggi, grazie alle sue caratteristiche di leggerezza, 
malleabilità, atossicità, resistenza agli urti e alla corrosione, ol-
tre ad offrire un elevato effetto barriera contro agenti esterni quali 
luce, aria, umidità e batteri. Gli imballaggi in alluminio sono infatti 
generalmente facili da aprire, assicurano la shelf life dei prodotti 
a lunga conservazione e permettono l’ottimizzazione dei trasporti 
grazie alla leggerezza e resistenza da cui sono caratterizzati. Al-
tro aspetto chiave che ha contribuito alla diffusione dell’alluminio 
nella produzione di imballaggi è l’elevata possibilità di personaliz-
zazione estetico-comunicativa, attraverso numerose lavorazioni di 
stampa, finitura e nobilitazione. Difatti, le caratteristiche del ma-
teriale e la sua lavorabilità ne consentono una efficacia comunica-
tiva che potrebbe anche non richiedere l’utilizzo di ulteriori com-
ponenti per la comunicazione come le etichette.

La creazione di leghe di alluminio con altri materiali (in quantità mi-
nime) come rame, zinco, manganese, silicio e magnesio, permette di 
modificare e accentuare determinate proprietà per rendere il mate-
riale idoneo alla tipologia di funzione e applicazione richiesta.

2a Caratteristiche 
e produzione dell'alluminio

2 Gli imballaggi
in alluminio
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In particolare, nella produzione di imballaggi si utilizzano princi-
palmente quattro tipi di leghe:

1.	 Lega serie 1000: è una lega quasi pura che contiene alluminio al 
99,5%; per le sue caratteristiche di flessibilità è utilizzata per 
la produzione di fogli d’alluminio, bombolette e tubetti;

2.	Lega serie 3000: l’alligante primario utilizzato in questa lega è il 
manganese; è la lega più usata per la produzione di imballaggi 
in alluminio, in particolare è impiegata per produrre i corpi del-
le lattine per bevande, le vaschette e le scatole food;

3.	Lega serie 5000: l’alligante primario utilizzato in questa lega è il 
magnesio, che conferisce maggiore durezza; è la seconda lega 
più usata per la produzione di imballaggi in alluminio, in parti-
colare per i coperchi delle lattine, le linguette per l’apertura a 
strappo ed in generale le aperture facilitate;

4.	Lega serie 8000: l’alligante primario utilizzato in questa lega è il 
ferro, che conferisce elevata malleabilità; viene adoperata per 
produrre fogli sottili, vaschette e tappi a vite. 
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Fogli di alluminio

Bombolette

Tubetti

Corpi delle lattine per bevande

Vaschette

Scatole per alimenti

Coperchi delle lattine

Aperture facilitate come le linguette a strappo

Tappi a vite

Lega serie 
1000

Lega serie 
3000

Lega serie 
5000

Lega serie 
8000

L’alluminio, sia puro sia in lega, è riciclabile all'infinito al 100% sen-
za perdere le proprietà del materiale vergine: attraverso la raccol-
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ta differenziata, gli imballaggi in alluminio possono essere recu-
perati e avviati a riciclo per diventare nuovi lingotti di alluminio 
secondario utilizzabili per le medesime applicazioni del materiale 
di partenza.

Sebbene oggi tutto l’alluminio prodotto in Italia provenga dal ri-
ciclo dei rottami di alluminio, è necessario sottolineare come a li-
vello mondiale si abbiano due metodi di produzione dell’alluminio:

1.	 Produzione primaria: l’alluminio viene prodotto per via elettro-
litica a partire dall’Allumina, un ossido di alluminio ottenuto 
mediante raffinazione della Bauxite;

2.	Produzione secondaria: i rottami di alluminio vengono riciclati 
mediante rifusione del materiale.

PRODUZIONE PRIMARIA DELL’ALLUMINIO

Estrazione della bauxite
L’Alluminio (simbolo Al) costituisce l’8% della crosta terrestre e si 
trova sotto forma di minerale chiamato bauxite 7 una roccia sedi-
mentaria (di colore rosa, rossa, bruna o grigia) dove sono presenti, 
oltre a ossidi e idrossidi di alluminio, anche altri materiali come si-
lice, zinco e elementi ferrosi. Il rapporto bauxite-alluminio è di 4-1 
ovvero sono necessarie circa 4 tonnellate di bauxite per ottenere 
1 tonnellata di alluminio. La Bauxite è attualmente estratta nelle 
zone tropicali e subtropicali: i principali giacimenti mondiali si tro-
vano in Australia, America centro-meridionale (Giamaica, Brasile, 
Suriname, Venezuela, Guyana), Africa (in particolare Guinea), Asia 
(India, Cina, Russia, Kazakistan) e in Europa (Grecia). I giacimenti 
di questo minerale sono generalmente superficiali e si trovano a 
bassa profondità nel terreno, aspetto che rende la bauxite di facile 
estrazione rispetto ad altri minerali.

Preparazione dell'allumina
Una volta estratta, la bauxite viene trasportata negli impianti di 
raffinazione dove, attraverso il processo chimico Bayer 8, l’ossido 
di alluminio viene separato da altre sostanze presenti nella Bauxite 
attraverso una soluzione di soda caustica.

7

8

Il suo nome deriva dalla località francese Les 
Baux, luogo in cui fu scoperto la prima volta.

Prende il nome da Karl Bayer che lo inventò 
nel 1887.
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Gli scarti ottenuti dalla produzione dell’allumina sono principal-
mente due: il vapore acqueo e i residui insolubili, detti “fanghi 
rossi” per l’alta presenza di ossidi di ferro. Mentre il primo non 
presenta particolari problematiche a livello ambientale, il secon-
do presenta diversi problemi a livello di smaltimento. Per questo 
motivo, i fanghi rossi sono solitamente conferiti in bacini di decan-
tazione e accumulo, dove in molti casi possono essere impiegati 
per la produzione di cemento a basso costo e come possibile fonte 
naturale di ferro.

Successivamente al processo Bayer, è necessario raffreddare e fil-
trare la soluzione per separare il triossido di alluminio (detto idra-
to) che precipita in forma solida. Questo materiale cristallino viene 
riscaldato a temperature superiori ai 1000°C per eliminare l’umi-
dità e ottenere l’allumina, che viene infine inviata negli impianti di 
fusione per l’alluminio.

Produzione dell'alluminio
L’allumina viene trasformata in alluminio liquido all’interno di ap-
posite celle elettrolitiche, in cui viene portata ad una temperatura 
di 950°C in un bagno fluorinato attraversato da una corrente elet-
trica ad alta intensità. L’elettrolisi permette di decomporre l’allu-
mina in ossigeno, trasformandola in anidride carbonica e liberando 
l’alluminio elementare che si deposita sul fondo della vasca.

L’alluminio primario viene poi purificato da micro-impurità che for-
mano una crosta superficiale detta “scoria bianca” poiché contiene 
fino al 70% di alluminio che può essere parzialmente recuperato 
attraverso processi di fusione nella produzione secondaria.

Infine, vengono create le leghe incorporando i diversi elementi in 
base alle applicazioni d’uso finali.
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PRODUZIONE SECONDARIA DELL’ALLUMINIO

L’alluminio è definibile come “materiale permanente”, un materiale 
che non si consuma ma può essere riciclato infinite volte, conser-
vando l’energia necessaria per le applicazioni previste.

Di seguito viene fornita una breve panoramica sul processo di rici-
clo, mentre per una descrizione dettagliata ed esaustiva del pro-
cesso completo di riciclo dell’alluminio post-consumo si rimanda 
al capitolo 3.

L’alluminio secondario può essere prodotto da rottami pre-consu-
mo oppure post-consumo, anche conferiti tramite raccolta diffe-
renziata. Tutti i rottami subiscono una prima fase di selezione che 
permette di separare l’alluminio da altri metalli magnetici o da ma-

Estrazione
bauxite

Raffinazione alluminio

Produzione
alluminio

Laminazione
dell'alluminio

Fase d'uso

Conferimento 
e riciclo

Produzione imballaggi

Colata e 
produzione

semilavorati
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teriali di diverso tipo (vetro, plastica, etc.). Al termine della sele-
zione, i rottami in alluminio vengono pressati in balle, poi inviate 
alle fonderie e sottoposte ad un ulteriore controllo di qualità. Su-
biscono quindi una fase di pre-trattamento a circa 500°C per eli-
minare eventuali sostanze estranee, prima di giungere alla fase di 
fusione vera e propria che avviene a circa 700°C. L’alluminio liquido 
viene poi trasformato in lingotti e lastre destinati alla produzione 
di semilavorati e nuovi prodotti in alluminio, tra cui gli imballaggi.
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Una volta ottenuto l’alluminio da produzione primaria o seconda-
ria, questo viene solitamente trasformato in semilavorati che fun-
gono da base di partenza per le diverse lavorazioni con cui si otter-
ranno i manufatti finali.

In base al settore di applicazione, si hanno diversi semilavorati che 
vanno dai fili e tubi alle pastiglie di alluminio, dalle billette ai pro-
filati e ai laminati.

Nel caso della produzione di imballaggi, il semilavorato di parten-
za è solitamente un laminato, ottenuto dunque mediante un pro-
cesso di laminazione. In questo processo, l’alluminio viene estratto 
dal forno di fusione, solidificato e lavorato per ottenere placche da 
10-20 tonnellate, mediante un processo di colata semicontinua. La 
placca viene successivamente riscaldata per essere omogeneizza-
ta e viene inviata al laminatoio, dove subisce un processo di lami-
nazione, ovvero riduzione dello spessore, che prevede una fase “a 
caldo” e una fase “a freddo”. Nella fase di laminazione a caldo, la 
placca viene preriscaldata a circa 550°C e fatta passare attraver-
so dei cilindri che, ad ogni passaggio, ne riducono lo spessore au-
mentandone la lunghezza, passando da circa 600mm a 2-6 mm. Il 
nastro che esce dai cilindri viene poi sottoposto alla laminazione a 
freddo (ca. 100°C) che restituisce durezza all’alluminio e permette 
di raggiungere uno spessore compreso fra 0,20 e 5 mm. Processi di 
laminazione combinati possono permettere di produrre laminati di 
alluminio con uno spessore di soli 5 μm.

I laminati sono quindi avviati alle successive fasi di produzione del 
packaging vero e proprio siano essi flessibili, come il foglio e gli ac-
coppiati, semirigidi, come le vaschette, o come i contenitori rigidi, 
come le lattine per bevande e le scatolette food e tappi a vite.

2b Semilavorati in alluminio
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Grazie alle sue caratteristiche (vedi par. 2.a) l’alluminio è ampia-
mente utilizzato nella produzione di imballaggi prevalentemente 
primari, prestandosi bene anche al contenimento di prodotti che 
necessitano di particolari accorgimenti progettuali per la prote-
zione, conservazione e fruizione, come i prodotti alimentari e per 
la cura della persona 9.

In base alla tipologia di imballaggio, esistono diverse tipologie di 
lavorazioni che partono dal semilavorato (solitamente un laminato 
di alluminio) per produrre il packaging vero e proprio.

PRODUZIONE DEL FOGLIO (IMBALLAGGI FLESSIBILI)

I laminati destinati alla produzione del foglio solitamente hanno 
uno spessore compreso entro i 2 mm. Il foglio di alluminio presen-
ta uno spessore inferiore a 10 μm e viene ottenuto passando sot-
to i cilindri due fogli di alluminio sovrapposti: una volta separa-
ti, ognuno dei due fogli sottili presenta una parte lucida (la faccia 
esterna a contatto con i cilindri) ed una opaca (la faccia interna a 
contatto con l’altro foglio). Dopo essere stato laminato e avvolto, 
il foglio di alluminio viene ricotto per attenuare le tensioni interne, 
pulire la superficie e conferire flessibilità. I fogli in alluminio sono 
solitamente realizzati in lega pura della serie 1000.

In alternativa il foglio di alluminio può essere prodotto a partire da 
una lastra di alluminio attraverso un processo di colata continua, 
in cui viene colato direttamente il metallo fuso per dargli la forma 
di un foglio sottile, che viene poi raffreddato, avvolto e inviato ad 
una successiva laminazione a freddo.

2c Dal semilavorato
all'imballaggio in alluminio

9

L’impiego degli imballaggi in alluminio 
immessi sul mercato è per oltre il 90% 
destinato al settore alimentare (CiAl 2017). 
Relazione sulla Gestione e sui Risultati di Re-
cupero e Riciclo 2016 e Programma Specifico 
di Prevenzione 2017-2019. Milano: Consorzio 
Imballaggi Alluminio.
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FORMATURA DEI CONTENITORI (IMBALLAGGI RIGIDI)

Packaging rigidi come le lattine per bevande sono prodotte attra-
verso un processo di stiro-imbutitura, anche in questo caso a par-
tire da una lamiera di alluminio.

Il processo prevede diverse fasi che permettono di incidere con un 
punzone la lamiera per ottenere degli sbozzati circolari (forme con-
cave a cucchiaio) che vanno a formare la lattina dopo un processo 
di trafilatura e stiratura per ottenere una forma stretta, lunga e 
sottile. La rientranza del fondo viene realizzato sempre mediante 
punzonatura per rendere l’imballaggio più resistente alla pressione 
interna esercitata da una bevanda gassata. Il bordo superiore della 
lattina viene rifilato ed infine la lattina viene lavata ed asciugata 
per poter passare alla fase di personalizzazione e rivestimento. La 
verniciatura non avviene solo esternamente, ma un velo di vernice 
adatta al contatto alimentare viene spruzzato anche internamente 
per evitare qualsiasi tipo di interazione chimica dovuta al contatto 
diretto tra il contenuto e le pareti interne della lattina. Ultima fase 
è la flangiatura della parte terminale della lattina per permettere 
di accogliere il coperchio dopo il riempimento dell’imballaggio con 
la bevanda.

I coperchi delle lattine sono realizzati separatamente a partire da 
un laminato di alluminio di diversa lega. In questo caso, il processo 
si basa sull’intaglio di dischi dalla lamiera, che viene rifinita con 
la stessa vernice impermeabilizzante impiegata per l’interno del-
la lattina. Infine viene spinto verso l’alto un rivetto nel punto di 
fissaggio della linguetta d’apertura e viene incisa la zona di taglio 
d’apertura. La linguetta, incisa con una matrice su un altro foglio di 
alluminio viene attaccata al rivetto.

Imballaggi come scatolette food e tappi a vite seguono un processo 
di formatura analogo a quello di produzione della lattina.
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ESTRUSIONE PER IMPATTO (IMBALLAGGI SEMI-RIGIDI E RIGIDI)

Il processo di estrusione per impatto viene impiegato per la produ-
zione di diversi imballaggi in alluminio, quali bottiglie, bombolet-
te, tubetti ed altri contenitori rigidi.

In questo processo, dalla lastra di partenza vengono tagliati con 
la matrice dei cerchi, che sono poi posti tra una matrice ed una 
pressa meccanica. La pressa colpisce la pastiglia facendola spor-
gere attraverso la matrice. Quest’operazione imprime alla pastiglia 
una forma che internamente corrisponde a quella del pistone, ed 
esternamente a quella della matrice. Viene poi rifilato il materia-
le in eccesso e l’imballaggio è sottoposto ad una fase di lavaggio 
e asciugatura per poi essere rivestito e personalizzato, come nel 
caso delle lattine.

Tipologie di imballaggi in alluminio

Il consorzio CiAl propone una divisione degli imballaggi in alluminio in tre 
categorie, a loro volte suddivise in ulteriori sotto-tipologie:

› › Rigidi (spessore 90 - 300 μm)
1.	 Lattine
2.	 Bottiglie
3.	 Scatolame
4.	 Bombolette spray

› › Semi-rigidi (spessore 30 – 170 μm)
1.	 Vaschette e vassoi
2.	 Tubetti
3.	 Sistemi di chiusura a vite
4.	 Capsule

› › Flessibili (spessore 5 – 40 μm)
1.	 Fogli di alluminio
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Fonte: CiAl, 2017
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FIGURA 5. Grafi co sulla suddivisione tipologica

                      degli imballaggi in alluminio immessi al consumo in Italia
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Per una descrizione dettagliata delle peculiarità a livello funzionale e 
ambientale delle diverse tipologie, si rimanda al capitolo 3.
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La progettazione del packaging, come già detto in precedenza, 
deve rispondere a requisiti normativi, funzionali e comunicativi 
che l’imballaggio deve soddisfare. L’attenzione è certamente rivol-
ta in primo luogo alla protezione e al contenimento del prodotto, 
in particolare nelle fasi di trasporto e di utilizzo, al fine di garantire 
sicurezza, usabilità ed efficacia comunicativa in maniera creativa e 
sostenibile. Come visto in precedenza, i requisiti ambientali sono 
un’ulteriore categoria che non si configura come elemento acces-
sorio e parallelo agli altri requisiti, ma come ambito progettua-
le trasversale che è auspicabile sia tenuto in considerazione nel 
momento in cui si progetta la funzionalità e la comunicazione del 
packaging, oltre a rispondere alle nuove normative in materia di 
sostenibilità ambientale.

Per questo motivo è importante che il progettista conosca e ten-
ga in considerazione i diversi processi che compongono una delle 
fasi del ciclo di vita più sfidanti dal punto di vista ambientale: il 
fine vita dell’imballaggio. Progettare un packaging in alluminio in 
un’ottica di facilitazione dell’attività di riciclo significa prevedere 

3

Il processo  
di selezione  
e riciclo degli 
imballaggi  
in alluminio
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a monte i passaggi che l’imballaggio compirà una volta diventato 
rifiuto. Questi sono essenzialmente tre:

1.	 la raccolta differenziata;
2.	la selezione;
3.	il (reale) processo di riciclo.

Ognuno di questi macro-processi richiede accorgimenti progettua-
li specifici per rendere più facili ed efficienti le operazioni relati-
ve al fine vita dell’imballaggio, che coinvolgono diversi attori, dal 
consumatore che effettua la raccolta differenziata, agli operatori 
che processano il materiale nella fase di effettivo riciclo.

Obiettivo di questo capitolo è dunque fornire ai progettisti una vi-
sione essenziale ma esaustiva dei processi di raccolta, selezione 
e riciclo degli imballaggi in alluminio, consentendo di sviluppare 
scelte progettuali che possano rendere efficiente la fase di fine vita 
del packaging.

La conoscenza dei processi di raccolta, selezione e riciclo consente 
infatti di rileggere gli imballaggi esistenti e di nuova progettazione 
secondo una diversa chiave di lettura, stimolando l’innovazione in 
fase di progettazione dell’imballaggio in un’ottica di riciclabilità ed 
efficienza ambientale dei processi. Il design for recycling è in con-
tinuo aggiornamento, di pari passo con i progressi tecnologici sia 
nella fase di produzione degli imballaggi, sia nel riciclo: il contri-
buto dei progettisti è fondamentale per rispondere con creatività 
ed innovatività alle sfide che questo ambito pone.
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FASE 1: RACCOLTA DIFFERENZIATA

L'avvio a riciclo degli imballaggi in alluminio in Italia è garantito dal 
Sistema CONAI, attraverso il Consorzio Imballaggi Alluminio (CiAl) 
e riguarda tutte le tipologie di packaging realizzate in alluminio, 
tra cui:

› › lattine per bevande,
› › scatolette e vaschette per alimenti,
› › bombolette spray,
› › capsule e tappi per bottiglie e contenitori di olio, vino e liquori,
› › tubetti per conserve e creme,
› › fogli sottili per dolciumi e cioccolato,
› › coperchi peel off,
› › foglio in alluminio per la conservazione di alimenti.

La raccolta differenziata dei rifiuti urbani, che include anche la 
raccolta degli imballaggi in alluminio, viene organizzata e gestita 
dai Comuni.

Nella maggior parte dei casi, gli imballaggi in alluminio sono rac-
colti insieme ad altre tipologie di materiali di imballaggio con il 
sistema “multimateriale” la cui modalità di raccolta può variare in 
base alle attrezzature di raccolta del Comune e agli impianti pre-
senti nei vari bacini territoriali. Sia che si tratti di una raccolta por-
ta a porta, sia che si faccia ricorso a campane/cassonetti stradali, 
le tipologie di raccolta degli imballaggi in alluminio sono essenzial-
mente di due tipi:

1.	 la raccolta “multimateriale leggera”, di più recente introduzio-
ne, raccoglie insieme imballaggi in metallo e in plastica;

	

3a Il processo di riciclo 
degli imballaggi in alluminio
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2.	la raccolta “multimateriale pesante” invece prevede la raccolta 
congiunta di metallo, vetro e plastica;

3.	la raccolta congiunta di vetro e metalli.

In alcuni casi, più rari, è anche possibile avere una raccolta di soli 
imballi metallici.

I sistemi di raccolta dei rifiuti commerciali possono essere analoghi 
a quelli per la raccolta dei rifiuti urbani domestici, ad esempio nel 
caso di bar, ristoranti, altre attività commerciali urbane, alberghi e 
compagnie aeree. I sistemi in cui vengono raccolte grosse quantità 
di rifiuti riciclabili già separati hanno il vantaggio di produrre una 
fornitura continua di materiale incontaminato da spedire diretta-
mente ai riciclatori/alle fonderie.

In tutti i casi, l’utente finale svolge un ruolo cruciale. Il progetto 
dell’imballaggio può supportare in maniera significativa l’utente 
nel suo compito di differenziare il rifiuto, avviandolo nel corretto 
flusso di riciclo. La Decisione 97/129/CE stabilisce un sistema vo-
lontario di identificazione dei materiali di imballaggio ed in par-
ticolare riconosce l’uso di una marcatura standard per l’alluminio 
con la sigla ALU e il codice 41. La corretta etichettatura ambientale 
degli imballaggi è sicuramente uno strumento importante per l’i-
dentificazione del materiale da imballaggio da parte dell’utente ai 
fini della raccolta differenziata.
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FASE 2: PIATTAFORMA E SEPARAZIONE

Qualsiasi sistema di raccolta multimateriale rende necessaria una 
successiva fase di separazione dei diversi materiali: prima di poter 
essere avviato a riciclo nel proprio flusso, l’alluminio deve essere 
separato correttamente.

Questa fase generalmente avviene in un apposito impianto di se-
lezione mediante l’uso di dispositivi automatizzati. Per lo smista-
mento dell’alluminio si usa un separatore a correnti parassite, che 
sfrutta la conduttività elettrica del metallo. Il dispositivo consi-
ste in un rotore con magneti configurati a poli alternati sul quale 
vengono convogliati flussi di multimateriale misto. I rotori, con il 
loro movimento circolare e la disposizione dei magneti, generano 
un campo elettrico in tutti i materiali amagnetici. Le correnti elet-
triche indotte tendono a far vorticare le superfici dei materiali con-
duttivi, dando origine al termine corrente parassita (“Eddy Cur-
rent”). Le correnti generano, attraversando i corpi metallici non 
ferrosi, un campo magnetico proprio, di segno opposto a quello 
principale. Gli oggetti quindi vengono spinti lontano dal separato-
re. A ridosso del separatore viene eretta una barriera per dividere 
gli oggetti metallici respinti dagli altri materiali non metallici. La 
distanza tra il separatore a correnti parassite e la barriera è cal-
colata in modo da permettere il recupero degli oggetti metallici 
espulsi, come le lattine per bevande in alluminio, mentre tutti gli 
altri oggetti, che non interagiscono con i magneti, cadono appena 
dopo la barriera. La forza di repulsione esercitata dal separatore a 
corrente parassita sugli oggetti metallici, dipende dalla combina-
zione di forma, peso e conduttività elettrica dell’oggetto stesso. In 
questo processo, la proprietà determinante è generalmente quella 
della conduttività. La maggior parte degli oggetti metallici viene 
respinta oltre il divisorio, tuttavia, alcuni oggetti non hanno la for-
ma ed il peso sufficienti per poter essere separati in questa prima 
fase.

Molti imballaggi compositi, inoltre, che contengono alluminio la-
minato, come i cartoni per bevande o i tubetti in materiale compo-
sito, non contengono quantità tali di alluminio per essere selezio-
nati insieme ai rifiuti metallici.
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Un separatore a corrente parassita genera una forza magnetica re-
spingente negli oggetti a conduttività elettrica. In questo modo, la 
quasi totalità del metallo che arriva al separatore a correnti paras-
site sarà l’alluminio. L’alluminio così selezionato viene controllato 
in termini qualitativi e inviato presso le fonderie che effettuano il 
riciclo. Eventuali scarti vengono poi avviati presso impianti di ter-
movalorizzazione o recuperati tramite la produzione di Combusti-
bili da Rifiuti (CdR).

FASE 3: PRESSATURA E TRASPORTO

Al termine del processo di selezione dell’alluminio all’interno del 
flusso di multimateriale, l’alluminio viene compattato in balle per 
ottimizzarne il trasporto verso la fonderia. Le bombolette spray 
ancora pressurizzate potrebbero rappresentare un potenziale pe-
ricolo in questa fase del processo. Per questo motivo è importante 
informare l’utente finale sull’importanza dello svuotamento com-
pleto delle bombolette prima di conferirle nella raccolta differen-
ziata, in modo da evitare i possibili rischi di esplosione presso gli 
impianti finali.

FASE 4: FONDERIA

La fonderia rappresenta la fase conclusiva del processo di riciclo, 
in cui avviene il vero e proprio riciclo dell’alluminio. Qui il materia-
le viene pre-trattato a circa 500°C per eliminare tutti gli elementi 
che possono inficiare i processi di lavorazione, come vernici ed al-
tre sostanze aderenti (etichette incollate ecc.). Successivamente il 
materiale viene portato nei forni di fusione dove viene fuso ad una 
temperatura di 700°C per ottenere alluminio liquido, da cui vengo-
no realizzati lingotti e placche che potranno essere nuovamente la-
vorati per produrre semilavorati e nuovi manufatti. Speciali misure 
e tecnologie sono adottate per minimizzare le perdite di materiale 
per ossidazione.

Nel caso delle placche di alluminio, queste vengono preriscaldate 
ad una temperatura di 550°C circa, e attraverso la laminazione “a 
caldo” e al passaggio in rulli cilindrici ne viene ridotto lo spessore 
fino a 2-6 mm. La placca subisce poi una laminazione “a freddo”, 
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circa 100°C al disotto della fase di cristallizzazione, che restituisce 
durezza e permette di ottenere lo spessore desiderato con un nuo-
vo passaggio attraverso dei cilindri, controllandone la deformazio-
ne. Successivamente il nastro viene riavvolto e riscaldato nuova-
mente (ricottura).

Lo spessore che si ottiene varia tra i 0,20 e i 5 mm. I laminati quindi 
vengono inviati ai vari stabilimenti di produzione degli imballag-
gi che a loro volta, attraverso processi di laminazione combinati, 
possono creare fogli molto più sottili (fi no a 5 μm), in base alle ti-
pologie di packaging (fl essibili, semirigidi, rigidi).

FIGURA 7. Processo di riciclo dell'alluminio a partire dalla raccolta diff erenziata °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ °_ 
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Il materiale che si ottiene dal processo di fusione, l’alluminio rici-
clato, ha le stesse proprietà e qualità dell’alluminio primario e può 
essere impiegato per le medesime applicazioni del materiale vergi-
ne, ivi compresa la produzione di nuovi imballaggi.

SELEZIONE

FONDERIA

PRESSATURA
E TRASPORTO

Vagliatura

Controllo visivo

Compattamento in balle dell'alluminio selezionato

Separatore a correnti parassite

Frantumazione

Fusione dell'alluminio a circa 700 °C

Realizzazione di lingotti in alluminio

Trasporto agli stabilimenti 
di produzione degli imballaggi

Controllo manuale

Selezione

Pre-trattamento a circa 500 °C (decoating ed 
essicazione) per vl'eliminazione di corpi estranei

Trasporto in fonderia

Acciaio Alluminio

Imballaggi in alluminio 
recuperati dal sottovaglio

Carta Legno VetroRACCOLTA Plastica
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RECUPERO DELL'ALLUMINIO DALLA RACCOLTA INDIFFERENZIATA

Nel caso di imballaggi in alluminio erroneamente conferiti nella 
raccolta indifferenziata, oppure di imballaggi compositi che non 
sono gestiti nel flusso della raccolta dell’alluminio, vi è un’ulterio-
re possibilità di recupero in seguito alla termovalorizzazione della 
frazione indifferenziata. In questo processo, infatti, i rifiuti subi-
scono un processo di combustione che permette la produzione di 
energia termica ed elettrica. Gli imballaggi in alluminio con spes-
sore inferiore ai 50 micron, anche accoppiati con altri materiali, 
producono anch’essi energia nella fase di combustione. Gli imbal-
laggi e altri oggetti in alluminio con spessori maggiori di 50 micron, 
al termine del processo di incenerimento restano nelle scorie post 
combustione (ceneri pesanti) e da queste possono essere estrat-
te attraverso sezioni di cernita e avviati, dopo adeguato controllo 
qualitativo, al riciclo in fonderia.

È possibile separare i rifiuti da imballaggio in alluminio dagli altri 
rifiuti indifferenziati anche negli impianti di Trattamento Meccani-
co Biologico (TMB) per la produzione di Combustibili Solidi Secon-
dari (CSS) che prevedono la separazione del materiale metallico 
dalle rimanenti frazioni (putrescibile ed inerte) ed avvio della fra-
zione combustibile così ottenuta ad un combustore.

È importante sottolineare come tali processi, sebbene permetta-
no il recupero dell’alluminio dalla frazione indifferenziata, rendano 
necessari ulteriori lavorazioni e processi di selezione del materiale.
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FIGURA 8. Processo di recupero e riciclo dell'alluminio

                      dalla raccolta indifferenziata
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L’alluminio riciclato mantiene le stesse caratteristiche fisiche e 
meccaniche dell’alluminio vergine, per questo può essere impie-
gato per le stesse applicazioni, sia nel campo degli imballaggi sia 
nei prodotti. La supply chain dell’alluminio riciclato non prevede 
più l’estrazione di minerali ma si basa sulla riconversione dell’esi-
stente, con un risparmio energetico che arriva al 95% rispetto alla 
produzione di alluminio vergine da bauxite 10.

3b Vantaggi del riciclo 
dell'alluminio

10

CiAl, Imballaggi in alluminio, Linee Guida per 
una progettazione ecosostenibile - Design 
for recycling, 2016.
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Nel complesso, il riciclo dell’alluminio porta con sé numerosi bene-
fici in termini di:

1.	 Recupero di materiale senza decadimento qualitativo. L’allumi-
nio riciclato consente una permanenza del materiale all’inter-
no del ciclo produttivo, evitando così i processi di estrazione e 
di trasporto della materia prima su larga scala e, al contempo, 
garantendo un materiale che può essere riciclato infinte vol-
te senza perdere le proprietà fisico-meccaniche del materiale 
vergine. Inoltre, il processo di riciclo può essere fatto anche in 
luoghi dove non sono presenti risorse primarie, portando be-
nefici economici ai territori locali.

2.	Risparmio energetico rispetto al processo primario. Oltre al ri-
sparmio di energia per l’estrazione e il trasporto delle materie 
prime, vi è un minor consumo di energia per la produzione di 
lingotti in alluminio che impiega solo il 5% dell’energia rispetto 
alla lavorazione da bauxite.

3.	Riduzione delle attività estrattive. L’uso di alluminio riciclato 
evita l’estrazione di nuova materia prima, utilizzando invece il 
materiale già presente sul mercato globale attraverso il pro-
cesso di riciclo.

4.	Riduzione delle emissioni serra. Sebbene non esente da impatti 
ambientali, il ciclo di vita dell’alluminio riciclato, nel suo com-
plesso, genera minori emissioni rispetto a quello dell’alluminio 
vergine, soprattutto evitando il processo estrattivo e riducen-
do significativamente le fasi di trasporto necessarie.

Come evidenziato dai paragrafi precedenti, l’attività di riciclo degli 
imballaggi in alluminio vede una sequenza di processi consolidati 
ed efficienti che non presentano particolari problematiche, por-

3c Tipologie di imballaggi 
in alluminio e possibili 
impatti sulla fase di riciclo
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tando alla produzione di una materia prima secondaria che offre le 
stesse proprietà della materia originaria. 

Proprio perché il processo di riciclo degli imballaggi in alluminio 
presenta alte potenzialità in termini di rendimento ed efficienza, è 
importante che la progettazione degli imballaggi consideri, insie-
me agli aspetti prestazionali, anche quelli che potrebbero avere 
impatti sui processi legati al fine vita in termini di qualità ed effi-
cienza ambientale: alcuni di questi aspetti sono di natura generale 
e riguardano l’intero processo di riciclo, o alcune fasi di esso, men-
tre altri sono legati a specifiche tipologie di imballaggio in allumi-
nio. Nei prossimi paragrafi verranno affrontati sia i punti di atten-
zione generali da tenere in considerazione quando si progetta un 
packaging in alluminio, sia in dettaglio alcuni possibili impatti che 
singole tipologie di imballaggio possono generare sui processi di 
raccolta, selezione e riciclo.

PUNTI DI ATTENZIONE NELLA FASE DI RICICLO DELL’ALLUMINIO

Sono principalmente cinque gli aspetti del riciclo dell’alluminio 
che è importante considerare per poter agire a monte in un’ottica 
di prevenzione, e progettazione finalizzata al riciclo.

1.	 Emissioni nella fase di rifusione	  
Il processo di riciclo dell’alluminio, così come quello di altri 
materiali metallici, richiede un consumo energetico molto in-
feriore rispetto a quanto richiesto dalla produzione primaria, 
portando all’ottenimento di un materiale secondario di qualità 
analoga a quello primario. Gli impatti ambientali legati alla fase 
di riciclo dell’alluminio sono principalmente relativi ai tratta-
menti termici ad alte temperature necessari alla fusione dei 
rottami che generano emissioni in aria, solitamente superiori a 
quelle del processo primario; questo è dovuto principalmente 
alle emissioni di polveri generate dalle impurità contenute nel 
rifiuto, soprattutto di tipo organico (grassi, olii, vernici, plasti-
che e gomme).
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Per questo motivo è importante, da un punto di vista progettuale, 
considerare soluzioni che riescano a minimizzare questi impatti, 
facendo particolare attenzione all’utilizzo di componenti in mate-
riali differenti, all’impiego di vernici e altri trattamenti.

2.	Dispersione di piccole componenti	  
Il controllo di qualità dei rifiuti in alluminio in entrata nel pro-
cesso di riciclo è fondamentale per ridurre le impurità nella 
fase di fusione e permettere di ottenere materiale riciclato di 
elevata qualità. Nel processo meccanico di vagliatura, i rifiuti 
da imballaggio in alluminio sono cerniti tramite nastri traspor-
tatori a maglia larga, che raccolgono così nel sottovaglio pic-
cole frazioni di materiali e corpi estranei (pietre, carta, fram-
menti di vetro, plastica) e piccole frazioni di alluminio, come le 
palline di foglio di alluminio, le capsule copritappo e i tappi a 
vite. Il sottovaglio così composto viene sottoposto a successive 
fasi di selezione che permettono di separare i materiali.	  
 
Per questo motivo, è importante che la progettazione dell’im-
ballaggio in alluminio consideri soluzioni che evitino la sepa-
razione dei componenti più piccoli in alluminio al fine di recu-
perarli nel flusso dedicato (ad esempio invitando a mantenere 
uniti il coperchio easy open ed il corpo delle scatolette per ton-
no e altri prodotti sottolio).

3.	Presenza di residui	  
La maggior parte dei rifiuti da imballaggio in alluminio conferiti 
nella raccolta differenziata presenta dei residui del prodotto 
contenuto, siano essi solidi, liquidi o gassosi. Molti residui pos-
sono essere eliminati durante la fase di selezione e pre-tratta-
mento dell’alluminio, ma in ogni caso è importante incentivare 
il completo svuotamento del packaging da parte dell’utente fi-
nale. Nel caso delle bombolette spray contenenti propellenti 
a base di idrocarburi, lo svuotamento del gas residuo è fon-
damentale per evitare problemi di sicurezza dovuti a possibili 
esplosioni durante la compattazione dei rottami in alluminio 
negli impianti di selezione.
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4.	 Impiego di componenti di altri materiali	  
In molti imballaggi realizzati prevalentemente in allumi-
nio vengono utilizzati dei componenti secondari di altri ma-
teriali, non sempre facilmente separabili dall’utente finale. 
In diversi casi la presenza di questi componenti può rende-
re più difficile il riciclo del corpo principale in alluminio, cre-
ando problemi legati alla sicurezza durante il decoating dei 
rottami e alla minore qualità del materiale riciclato.	  
 
Per questo motivo è importante promuovere e agevolare la se-
parazione dei componenti di altro materiale dal corpo in allu-
minio, ove non sia possibile prediligere l’uso di un imballaggio 
monomaterico.

5.	 Ossidazione degli imballaggi in alluminio di ridotto spes-
sore	 Gli imballaggi in alluminio di ridotto spessore, come 
i fogli in alluminio e le vaschette e i vassoi, se non corretta-
mente compattati rischiano di non essere riciclati a causa del-
la loro ossidazione all’interno del forno di fusione, poiché la 
loro bassa densità fa sì che essi galleggino nel bagno fuso pro-
tettivo di sali di fondente, invece di esservi immersi.	  
 
La fase di pressatura dei rottami in alluminio aiuta a ridurre 
questo fenomeno, ma è importante incentivare l’utente finale a 
compattare i fogli in alluminio e altri imballaggi sottili prima di 
conferirli nella raccolta differenziata.

TIPOLOGIE DI IMBALLAGGI IN ALLUMINIO

Gli aspetti sopra descritti riguardavano gli imballaggi in alluminio 
in generale, ma può essere utile analizzare i punti di attenzione da 
considerare su specifiche tipologie di imballaggi che presentano 
particolari caratteristiche. Il consorzio CiAl propone una divisio-
ne degli imballaggi in alluminio in tre macro-tipologie: Rigidi, Se-
mi-Rigidi e Flessibili 11.

11

CiAl, Imballaggi in alluminio, Linee Guida per 
una progettazione ecosostenibile - Design 
for recycling, 2016.
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 Imballaggi rigidi in alluminio 

Gli imballaggi rigidi in alluminio rappresentano la maggioranza dei 
packaging in alluminio immessi sul mercato italiano. Di questa ca-
tegoria fanno parte tre principali tipologie di imballaggio: le latti-
ne, le bottiglie e lo scatolame.

 Lattine 

Descrizione
Le lattine sono imballaggi per bevande solitamente pensate per 
una monodose e un monouso. La loro struttura cilindrica si compo-
ne di tre parti: il fondo e il corpo imbutiti composti da un unico pez-
zo in lega di alluminio della serie 3000; il coperchio, in lega della 
serie 5000 a forma circolare; l’anello di strappo, anch’esso in lega 
della serie 5000. Il coperchio, già integrato dell’anello di strappo, 
viene unito al corpo dopo la fase di riempimento del prodotto. Il 
coperchio è dotato di un’apertura stondata che si apre quando la 
linguetta viene sollevata, staccandola anche solo parzialmente. Il 
formato standard delle lattine per bevande è di 330 ml, ma esisto-
no numerosi formati che possono contenere dai 15ml fi no ai 1000 
ml di prodotto.

Proprietà
Le lattine vengono utilizzate soprattutto per contenere bevande 
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Linguetta stay on-tab
facile apertura

 Lattina 

Chiusura ermetica apertura easy-open
non richiudibile

Verniciatura diretta

Corpo in alluminio 
verniciato texturizzato
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Descrizione
Le bottiglie sono imballaggi formati da un unico pezzo di alluminio 
che può essere sigillato tramite diverse tipologie di chiusura (tappi 
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gassate (come birre o bibite analcoliche), proprio per la loro ca-
pacità di resistenza alla pressione esercitata dal gas contenuto. 
Garantiscono lunghi tempi di conservazione, hanno un’apertura fa-
cilitata e si raff reddano velocemente. Inoltre sono molto leggere, 
aspetto che favorisce le diverse fasi di trasporto.

Considerazioni sul riciclo
Le lattine sono solitamente monomateriche e completamente ri-
ciclabili. Negli anni le tecnologie industriali hanno permesso di ri-
durre notevolmente la quantità di alluminio impiegato, passando 
da 20 g a 13 g per una lattina standard da 33 cl, con relativi benefi ci 
ambientali.

Nella progettazione delle lattine, ai fi ni del riciclo, è da considera-
re che l’impiego di metalli diversi (solitamente corpo in acciaio e 
coperchio in alluminio) fa sì che la componente in alluminio venga 
persa nella fase di fusione dell’acciaio.

Altro aspetto importante da valutare è che il largo impiego di ver-
nici a uno o più colori per la personalizzazione delle lattine posso-
no aumentare le emissioni inquinanti nella fase di fusione dell’allu-
minio e aumentarne gli impatti ambientali.

 Bottiglie 

Tappo in lattaCorpo in alluminio

Guarnizione in 
plastica

Stampa diretta
serigrafi ca

 Bottiglia Brand
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a vite, tappi a strappo o tappi a corona). Solitamente hanno una 
capienza che va da 250 ml a 500 ml, ma si possono anche realizzare 
in capacità diverse in base all’utilizzo. Possono contenere bevande, 
detergenti o altri prodotti per la cura della persona (saponi, sham-
poo, creme, ecc.).

Proprietà
Le bottiglie in alluminio sono utilizzate per la loro leggerezza e la 
capacità di barriera agli agenti atmosferici. Offrono caratteristiche 
simili alle lattine ma si differenziano da queste ultime per la possi-
bilità di richiusura. Anche l’elevata possibilità di personalizzazione 
comunicativa le rende interessanti a livello progettuale.

Considerazioni sul riciclo
Trattandosi di imballaggi monomaterici, sono completamente rici-
clabili. Tuttavia, i tappi utilizzati non sono sempre in alluminio ed 
è possibile trovarne in latta o plastica, rendendo opportuna una 
separazione da parte dell’utente in fase di raccolta differenziata.

Aspetti da considerare ai fini del riciclo sono l’eventuale presenza 
di componenti aggiuntivi in altri materiali, come etichette o com-
ponenti polimerici (tappi), che se non sono separati dall’utente, 
devono essere trattati attraverso un processo di frantumazione. 
Analogamente alle lattine, l’impiego di vernici sul corpo della bot-
tiglia può aumentare la quantità di emissioni inquinanti in fase di 
fusione dei rottami.
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Descrizione
Le scatole in alluminio sono composte principalmente da due par-
ti: il corpo e il coperchio. Una volta riempito il corpo con il prodotto 
da contenere, si procede con la chiusura del coperchio. Il coper-
chio può essere rimosso tramite un apriscatole o può presentare 
una linguetta che ne facilita il sollevamento. Possono anche essere 
presenti sovracoperchi ermetici o tappi a vite.

Proprietà
Sono utilizzate per cibi che necessitano di lunghi tempi di conser-
vazione senza refrigerazione. Sono generalmente imballaggi mono-
dose e non richiudibili o riutilizzabili. Sebbene più rare, esistono 
anche applicazioni nel settore non-food, e solitamente presentano 
un sistema di richiusura tramite tappi a vite.

Considerazioni sul riciclo
Sono solitamente imballaggi monomaterici e completamente ri-
ciclabili. Aspetti da considerare ai fini del riciclo riguardano la 
presenza di componenti più piccoli e di bassa densità (come i co-
perchi), che nel processo di vagliatura potrebbero finire nel sotto-
vaglio ed essere sottoposti ad ulteriori processi di selezione per il 
recupero dell’alluminio. Anche in questo caso, la presenza di verni-
ci sul corpo del packaging può aumentare la quantità di emissioni 
inquinanti in fase di fusione dei rottami.
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stampa diretta

Corpo in alluminio 41
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 Bombolette spray 

Descrizione
Le bombolette spray sono utilizzate per il contenimento di liquidi, 
creme, spume o gas. Vengono prodotte con la tecnica dell’estrusio-
ne ad impatto che crea il corpo a partire da una singola pastiglia 
di alluminio. Nella larga cavità superiore, viene inserita la valvo-
la erogatrice composta da plastica e altri metalli, che consente la 
fuoriuscita controllata del prodotto. Insieme al prodotto, le bom-
bolette contengono gas propollenti che possono essere a base di 
idrocarburi (es. propano) o non idrocarburi (es. anidride carboni-
ca, protossido d’azoto). All’interno della bomboletta, il prodotto 
può essere separato dal propellente per mezzo di una sacca inter-
na, oppure mediante uno stantuff o che separa il prodotto liquido 
dal propellente gassoso.

Proprietà
Le bombolette spray in alluminio off rono un’alta resistenza che 
permette l’uso di gas propellenti per regolare la fuoriuscita del 
prodotto. Sono inoltre relativamente leggere.

Considerazioni sul riciclo
Sebbene siano facilmente riciclabili, la progettazione di bombo-
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lette spray richiede alcune considerazioni fi nalizzate al riciclo sia 
per la composizione materica delle componenti sia a causa del 
propellente contenuto. Nel primo caso, è auspicabile che il tappo 
erogatore (solitamente in plastica) venga correttamente separato 
dall’utente e conferito in raccolta diff erenziata.

Il meccanismo di pressurizzazione e la cannuccia vengono inve-
ce generalmente conferite con il corpo principale in alluminio: è 
dunque necessario, ai fi ni del riciclo, un pre-trattamento per fran-
tumazione, in cui l’imballaggio viene frantumato per diminuirne il 
volume e rompere gli incastri irreversibili tra le parti per separare 
i diversi materiali.

Con riferimento, invece, alle attenzioni relative alla tipologia di gas 
propellente utilizzato, è da considerare che quelli a base di idro-
carburi, se non completamente erogati in fase d’uso, possono ge-
nerare esplosioni nel processo di frantumazione.

 Imballaggi rigidi in alluminio 

 Vaschette e vassoi 

Descrizione
Le vaschette e i vassoi in alluminio sono formati a partire da fo-
gli semirigidi di alluminio mediante un processo di formatura ad 
impatto. Sono abbinati ad un coperchio prodotto da un foglio di 
alluminio accoppiato con cartoncino oppure, nel caso di vaschette 
monodose, possono essere chiuse da un coperchio easy-peel in al-
luminio o in materiale plastico.
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Proprietà
Vaschette e vassoi in alluminio sono principalmente utilizzati nel 
settore alimentare per le loro caratteristiche isolanti e di effetto 
barriera.

Considerazioni sul riciclo
Sono imballaggi solitamente facili da riciclare, tuttavia il loro spes-
sore ridotto (soprattutto nei coperchi easy-peel) richiede una cor-
retta compressione/appallottolamento da parte dell’utente fina-
le per facilitarne la fase di selezione ed evitarne l’ossidazione nei 
forni di fusione. Spesso le vaschette sono trattate internamente 
con vernici che evitano la trasmigrazione dall’alluminio all’alimen-
to, oltre a presentare verniciature esterne per la personalizzazione 
comunicativa: in alcuni casi, le verniciature possono causare im-
patti ambientali aggiuntivi legati alle maggiori emissioni di inqui-
nanti nella fase di fusione.

 Tubetti 

Descrizione
I tubetti in alluminio sono realizzati a partire da un processo di 
estrusione ad impatto di pastiglie di alluminio, assumendo gene-
ralmente una forma conica all’estremità, dove vengono dotati di un 
tappo a vite o flip top (generalmente in plastica). Sono fabbricati 
con la lega 1000 che, grazie alla sua purezza, favorisce la flessibi-
lità consentendo di piegarsi e mantenere la forma. Possono essere 
rivestiti da un film in materiale plastico recante la personalizzazio-
ne grafica.
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Descrizione
I tappi fi lettati in alluminio sono impiegati come sistemi di chiusu-
ra per packaging in alluminio o in altro materiale, come le bottiglie 
in vetro. Sono formati per estrusione da un'unica pastiglia di allu-
minio della lega 8000. Il tappo è unito ad un collarino di sicurezza 
che garantisce la chiusura dell’imballaggio nella fase di vendita.

Proprietà
I tubetti in alluminio sono impiegati sia nel settore alimentare che 
in quello non-food (dentifrici, cosmesi, ecc.), per l’eff etto barriera 
dell’alluminio e la fl essibilità data dallo spessore della lega. L’ero-
gazione del prodotto mediante schiacciamento impedisce all’aria 
di entrare evitando l’ossidazione del prodotto stesso e garantendo-
ne una migliore conservazione.

Considerazioni sul riciclo
La lega 1000 è totalmente riciclabile e gli eventuali residui di pro-
dotto non infi ciano il processo di riciclo. Ove presente un tappo in 
plastica è opportuna la diff erenziazione da parte dell’utente fi nale 
per avviare le due componenti nei rispettivi fl ussi di materiale. É 
opportuno considerare che lo spessore ridotto del tubetto piegato 
può causare ossidazione nei forni di fusione.
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Proprietà
Sono solitamente utilizzati per chiudere bottiglie in alluminio o in 
vetro. Risultano facili da svitare e non richiedono ulteriori stru-
menti per poter essere aperti o rimossi.

Considerazioni sul riciclo
I sistemi di chiusura a vite in alluminio sono totalmente riciclabili, 
tuttavia a causa delle loro dimensioni ridotte vengono più diffi  cil-
mente selezionati nella fase di separazione sui nastri trasportatori. 
Se conferiti con le bottiglie in vetro, possono fi nire in quel fl usso di 
riciclo: CiAl, considerate le specifi cità di questa tipologia di packa-
ging, ha avviato un apposito programma di recupero di chiusure e 
capsule in alluminio presso gli impianti di trattamento del vetro.

Nel caso di prodotti viscosi che devono essere dosati (olio, saponi) 
può essere presente una doppia componente in materiale plastico 
nel tappo che ne consente l’erogazione controllata e la chiusura si-
cura, non sempre facilmente separabile dalla bottiglia e/o dal tappo.

 Capsule 

Descrizione
Le capsule in alluminio sono i sostituti moderni dei fogli in piombo 
che ricoprivano i tappi in sughero per preservare il vino ed evitarne 
l’ossidazione. Possono essere rivestite da strati in materiale plastico.
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o in sughero

Bottiglia di  vetro
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Proprietà
Le capsule in alluminio garantiscono la chiusura della bottiglia e, 
al contempo, possono essere rimosse facilmente nella fase di con-
sumo del prodotto.

Considerazioni sul riciclo
Le capsule in alluminio sono completamente riciclabili, ma per via 
del loro spessore possono ossidarsi nei forni di fusione. Non sem-
pre inoltre vengono separate dalla bottiglia in vetro e conferite nel 
modo corretto. Un altro aspetto da considerare è l’accoppiamento 
con film in materiale plastico che potrebbe comprometterne la ri-
ciclabilità.

 Imballaggi flessibili 

 Fogli di alluminio 

 

Descrizione
I fogli in alluminio creano un’efficace barriera contro gli agenti 
esterni e sono solitamente adottati per la loro leggerezza e la ca-
pacità di mantenere la forma dopo la piegatura. Presentano uno 
spessore ridotto, spesso inferiore ai 40 micron.
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Choco

 Foglio di alluminio 

Scatola in materiale
cellulosico o plastico
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Proprietà
I fogli di alluminio sono impiegati come involucri protettivi per con-
servare e preservare le proprietà organolettiche di molti alimenti. 
Fogli di maggior spessore sono impiegati anche per la creazione di 
sistemi di apertura peel away.

Considerazioni sul riciclo
I fogli di alluminio sono totalmente riciclabili, poiché realizzati ge-
neralmente con leghe 1000 o 8000. Prima di conferire questo tipo 
di imballaggio è fondamentale che l’utente lo comprima, appallot-
tolandolo, in modo da garantirne la selezionabilità e evitarne l’os-
sidazione nei forni di fusione.
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4a
Principi generali 
per la progettazione  
destinata alla facilitazione 
delle attività di riciclo

4

Indicazioni 
progettuali per 
la facilitazione 
delle attività 
di riciclo 
degli imballaggi 
in alluminio
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Le indicazioni progettuali presentate nei seguenti paragrafi mirano 
a fornire linee guida concrete per progettare l’imballaggio in allu-
minio destinato all’uso domestico in un’ottica di facilitazione delle 
attività di riciclo.

Gli imballaggi in alluminio presentano elevate potenzialità di ri-
ciclo e di re-introduzione della materia prima seconda all’interno 
di nuovi cicli produttivi, garantendo il mantenimento delle stes-
se caratteristiche tecniche dell’alluminio vergine, anche dopo in-
numerevoli operazioni di riciclo. L’obiettivo di questa linea guida 
è fornire un approccio progettuale innovativo volto a stimolare la 
progettazione di imballaggi che ottimizzino il processo di riciclo 
nella fase post-consumo in termini di quantità, di qualità e di ridu-
zione degli impatti ambientali legati ai vari processi.

Difatti, la presenza di componenti di materiali differenti, la scelta 
degli spessori e delle forme del packaging, i residui, l’impiego di ver-
nici possono rendere più complesso il riciclo degli imballaggi in al-
luminio e di conseguenza aumentarne i relativi impatti ambientali.

Sebbene esistano numerosi tipi di imballaggi in alluminio, alcu-
ne categorie tipologiche (vd. par. 3.c) sono rappresentative della 
maggior parte degli imballaggi immessi sul mercato. I packaging 
rigidi, semi-rigidi e flessibili presentano caratteristiche peculiari 
ma, in termini di riciclabilità, molto spesso, sono preferibili alcuni 
requisiti comuni a tutte le tipologie: le linee guida presentate sono 
perciò organizzate a partire dagli aspetti progettuali comuni alle 
diverse tipologie di imballaggio, con eventuali approfondimenti in 
base alla categoria tipologica.

SICUREZZA E DURABILITÀ DEI PRODOTTI

Mantenendo come prioritari i requisiti di sicurezza, sarà importan-
te progettare gli imballaggi con attenzione costante alle questioni 
ambientali, utilizzando soluzioni progettuali coerenti con la filiera 
del riciclo esistente e prediligendo scelte progettuali che minimiz-
zino gli impatti ambientali connessi ai processi di riciclo.
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Per talune tipologie di prodotto, infatti, può accadere che sia prefe-
ribile un imballaggio più complesso di quanto il processo di riciclo 
richiederebbe e che, per le sue caratteristiche, potrebbe persino 
inquinare il flusso di materia da riciclo qualora venisse selezionato. 
Per i progettisti, quindi, è certamente fondamentale analizzare e 
progettare l’imballaggio in funzione della sua riciclabilità, qualora 
le funzioni che deve assolvere vengano tutelate.

A tale proposito è buona norma che il progettista e l’azienda tra-
sformatrice o utilizzatrice approfondiscano gli effetti sul proces-
so di riciclo della soluzione che stanno scegliendo in modo da 
verificarne l’impatto e da individuare la migliore soluzione. Que-
sto aspetto è tanto più importante quanto è maggiore la quota di 
mercato del prodotto per il quale si sta progettando l’imballaggio, 
perché maggiore sarà anche la quantità di rifiuti di imballaggi che 
confluirà nella raccolta differenziata e da questa negli impianti di 
selezione e di riciclo.

Un altro tema fortemente connesso alla preservazione della shelf 
life del prodotto è quello relativo al razionamento delle porzioni, 
che talvolta divengono monoporzioni, ai fini della riduzione degli 
sprechi di prodotto. Ciò accade, in modo particolare, nel caso degli 
imballaggi per alimenti o medicinali, anche a causa dei cambia-
menti sociali ai quali stiamo assistendo e alla riduzione del numero 
dei componenti dei nuclei familiari. Facilitare le attività di riciclo 
non significa, dunque, scartare a priori determinati tipi di soluzioni 
progettuali, bensì calibrare un articolato sistema di fattori inerenti 
il rapporto tra contenuto e contenitore che concorrono in primo 
luogo alla valorizzazione dei prodotti e, in secondo luogo, all’otti-
mizzazione dei processi di riciclo.

FACILITAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI RICICLO: 
LEVA DI PREVENZIONE CONAI

Introdotto da CONAI come una delle leve di prevenzione, la facili-
tazione delle attività di riciclo si ottiene in tutte le innovazioni vol-
te a semplificare le fasi di recupero e riciclo del packaging, come 
la realizzazione di imballaggi monomateriali o la separabilità delle 
diverse componenti (es. etichette, chiusure ed erogatori, ecc.).
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È proprio per questo motivo che l’intervento accorto dei proget-
tisti diventa fondamentale per rendere la produzione sempre più 
aderente alle richieste dell’economia circolare nella quale i “rifiu-
ti” di un processo produttivo diventano “cibo” per lo stesso o un 
altro processo, con benefici non solo ambientali, ma anche evi-
denti vantaggi economici e di ottimizzazione dell’uso delle risorse/
tempi/attività (secondo la Commissione Europea, si calcola che in 
Europa sia possibile così ridurre in meno di vent’anni il fabbisogno 
di fattori produttivi materiali di quasi il 20%).

COME UTILIZZARE LE INDICAZIONI PROGETTUALI

Le indicazioni progettuali presentate trattano cinque aspetti chia-
ve da tenere in considerazione ai fini della facilitazione delle atti-
vità di riciclo degli imballaggi in alluminio, individuati a partire dai 
punti di maggiore attenzione legati ai processi di selezione e riciclo 
comuni alle diverse categorie tipologiche: forme e spessori, residui 
e svuotamento, trattamenti superficiali, componenti e formazione/
informazione all’utente sul riciclo. Per alcune tipologie specifiche, 
alcuni aspetti progettuali risultano particolarmente significativi e 
rilevanti: in questo caso, si è scelto di riportare alcuni focus spe-
cifici per dare indicazioni di maggior dettaglio sugli imballaggi più 
critici dal punto di vista progettuale e/o maggiormente significativi 
in termini di rilevanza tipologica.

Le indicazioni fornite in questa linea guida fanno riferimento alle 
attuali tecnologie di selezione e riciclo esistenti a livello industria-
le in Italia; verranno, pertanto, costantemente aggiornate per ade-
guarle alle evoluzioni delle tecnologie e del mercato.

È inoltre necessario sottolineare come non sia possibile definire 
una linea guida unica ed onnicomprensiva valida per tutti gli im-
ballaggi in alluminio, così come non è sempre possibile adottare 
tutte le linee guida proposte.

Obiettivo di questo compendio è fornire ad aziende e progettisti 
uno strumento utile a valutare gli imballaggi già esistenti e per pro-
gettarne nuovi con particolare attenzione al fine vita. Le linee gui-
da sono dunque un supporto nella valutazione dello specifico caso 
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progettuale, che deve trovare il corretto bilanciamento tra requisiti 
normativi, funzionali, comunicativi ed ambientali del packaging.

Gli imballaggi in alluminio conferiti nella raccolta differenziata, sia-
no essi alimentari e non, possono presentare dei residui del prodot-
to contenuto in quantità variabili. Diversi residui vengono eliminati 
nella fase di selezione e pre-trattamento dell’alluminio prima del 
riciclo vero e proprio, ma la loro presenza può complicare le attività 
di riciclo. Per questo motivo, lo svuotamento dell’imballaggio è un 
aspetto chiave, riconosciuto dalla Direttiva 94/62/CE ed evidenzia-
to anche dalla norma UNI EN 13430:2005, in cui si individua tra le 
domande di conformità al requisito di riciclabilità di un imballaggio 
la possibilità di “essere svuotato dai contenuti sufficientemente da 
minimizzare qualsiasi ulteriore sostanza rilasciata/residuo dal pro-
cesso di riciclo”.

Nei packaging flessibili in alluminio, come i tubetti, la natura stessa 
dell’imballaggio agevola la fuoriuscita del prodotto ma è possibile 
che l’utente non sprema il tubetto fino in fondo e conferisca l’imbal-
laggio contenente ancora una parte del prodotto. Questo accade 
ancor più negli imballaggi per prodotti alimentari, ove l’utente non 
svuoti completamente i prodotti maggiormente densi e difficili da 
rimuovere oppure gli alimenti scaduti.

Per questo motivo, il progettista può compiere scelte progettuali 
importanti per facilitare lo svuotamento del packaging, ad esem-
pio attraverso un’apertura più ampia, la realizzazione di forme che 
evitino punti di accumulo del prodotto difficili da rimuovere, l’as-
sottigliamento dell’imballaggio volto a conferire maggiore flessi-
bilità, oppure attraverso una comunicazione che inviti l’utente a 
svuotare completamente l’imballaggio prima di conferirlo nella 
raccolta differenziata.

È particolarmente importante incentivare il completo svuotamen-
to del packaging nel caso di bombolette spray a idrocarburi, che 

4b Residui e svuotamento
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possono causare problemi di sicurezza in fase di compattazione dei 
rottami in alluminio negli impianti di selezione.

FOCUS 1: BOMBOLETTE SPRAY A IDROCARBURI

Sebbene siano facilmente riciclabili, le bombolette spray possono 
presentare alcune difficoltà in fase di riciclo, sia a causa del pro-
pellente contenuto, sia per le loro componenti. Occorrono quindi 
particolari accorgimenti per migliorarne la sostenibilità e la ricicla-
bilità. I propellenti negli spray possono essere di due tipi: a base di 
idrocarburi (es. propano), o non idrocarburi (es. anidride carboni-
ca, protossido d’azoto). I primi possono causare problemi di sicu-
rezza quando il contenitore viene forato durante la compattazione 
presso una struttura di selezione e recupero dei materiali. Sebbene 
tali strutture siano in grado di gestire i rischi di sicurezza derivanti 
dai propellenti a base di idrocarburi, è consigliabile valutare l’uti-
lizzo di un propellente alternativo per aumentare la sicurezza del 
recupero delle bombolette spray in alluminio. È inoltre importante 
comunicare all’utente l’importanza di uno svuotamento completo 
delle bombolette prima di conferirle in raccolta.

Anche la ricorrente presenza di componenti in plastica è un punto 
di attenzione sul riciclo delle bombolette spray (vedi focus 1 par. 
4.e): in questo caso è necessario comunicare in maniera efficace 
all’utente la corretta separazione dei componenti in fase di raccolta 
differenziata.

Valutare l'utilizzo
di un propellente 
non a base di 
idrocarburi per 
aumentare la 
sicurezza del recupero 
delle bombolette 
spray.

Evitare o minimizzare 
l'uso di componenti 
secondari plastici  
per ottimizzare
la riciclabilità 
e la qualità della 
materia prima.

Spray

senza
idrocarburi

SpraComunicare all'utente 
l'importanza di 
uno svuotamento 
completo della 
bomboletta spray.

Spray
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4b - IN SINTESI, A PARITÀ DI PRESTAZIONI È PREFERIBILE:

›› Optare per una forma ergonomica che, oltre ad agevolare la fase d’uso, faciliti lo 
svuotamento completo del prodotto, in base al tipo di contenuto (liquido, viscoso, 
solido, polvere, gas), ad esempio prevedendo un’apertura ampia e/o una forma che 
eviti punti di accumulo del prodotto;

›› Per alcune tipologie di imballaggi, come i tubetti, rendere più sottili le pareti 
dell’imballaggio per conferirgli maggiore flessibilità e favorire la completa 
fuoriuscita del prodotto;

›› Nelle bombolette spray in alluminio, valutare l’impiego di propellenti non a base di 
idrocarburi per ovviare problemi di sicurezza ed efficacia delle attività di riciclo;

›› Comunicare all’utente l’importanza di svuotare completamente l’imballaggio da 
eventuali residui di contenuto, prima di conferirlo nella raccolta differenziata; ad 
esempio, per quanto riguarda i tubetti, si può indicare all’utente di distendere e 
ripiegare nuovamente l’imballaggio per prelevare il prodotto residuo dall’estremità 
ripiegata.
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A livello progettuale, forme e spessori giocano un ruolo fondamen-
tale nella funzionalità dell’imballaggio, sia in termini di protezione 
ed efficacia prestazionale, sia in relazione all’ergonomia d’uso, faci-
litando la gestione e la fruizione del prodotto da parte dell’utente.

Al contempo, forme e spessori possono incidere significativamente 
anche sull’impatto ambientale del packaging, sia in fase produtti-
va (impiego di materia prima), sia nel trasporto (dovuto al peso e 
all’ottimizzazione degli spazi di stoccaggio), sia nel fine vita.

Garantendo in primis l’obiettivo del mantenimento delle prestazioni 
funzionali, compiere scelte progettuali che riducano il più possibile 
lo spessore dell’imballaggio può portare benefici ambientali in tut-
te le fasi del ciclo di vita e facilitare l’attività di riciclo o comunque 
ridurre gli impatti legati al fine vita. In particolare, può succedere 
che alcune componenti in alluminio, a causa delle dimensioni ridot-
te o dell’errato conferimento in raccolta differenziata da parte de-
gli utenti (ad esempio, i tappi in alluminio vengono spesso conferiti 
con la bottiglia di vetro), potrebbero non arrivare al flusso di riciclo 
dell’alluminio. Per ovviare almeno in parte a questo problema, CiAl 
ha creato programmi specifici volti, ad esempio, al recupero delle 
componenti in alluminio presso gli impianti di lavorazione del vetro. 
Tuttavia, ridurre gli spessori di componenti di piccole dimensioni 
e derivanti da fogli di alluminio (es. tappi a vite, laminati per con-
fezionamento) significa diminuire il quantitativo di materiale che è 
probabile non venga recuperato nel flusso dell’alluminio.

A livello di forme, la protezione del prodotto e la fruizione da parte 
dell’utente sono il focus progettuale principale, insieme all’innega-
bile funzione comunicativa e identificativa svolta dall’imballaggio. 
È preferibile che il progetto dell’imballaggio sia volto a coniugare la 
massima funzionalità con caratteristiche che rendano più semplici 
le operazioni di conferimento, selezione e riciclo, come ad esempio 
uno spessore ridotto e una forma tale per cui l’imballaggio venga 

4c Forme e spessori
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recuperato nel flusso dell’alluminio grazie alla possibilità di appiattir-
lo e ridurne il volume in fase di conferimento in raccolta differenziata. 
Al contrario, una lamina di alluminio in fase di selezione offre maggior 
resistenza all’aria a causa della sua forma piana e della sua leggerezza, 
perciò potrebbe non essere selezionata.

Lo studio della forma può inoltre incentivare e facilitare il completo 
svuotamento del prodotto, così da evitare ulteriori operazioni e possibili 
problemi in fase di riciclo dovuti alla contaminazione del materiale da 
parte del prodotto (vedi par. 4.c).

FOCUS 1: LAMINATI IN ALLUMINIO

I fogli in alluminio per il confezionamento, richiedono particolari accorgi-
menti da parte del consumatore per poter essere riciclati correttamen-
te. Lo spessore ridotto rende infatti necessario appallottolare o pressare 
il foglio per aumentarne la densità e facilitarne il recupero nel flusso. È 
infatti importante comunicare sull’imballaggio e agevolare l’appallotola-
mento del foglio da parte dell’utente: questo processo non favorisce solo 
la selezione del materiale in fase di riciclo, ma evita anche che i fogli in 
alluminio si ossidino nei forni di fusione.

Inoltre, la riduzione dello spessore, a parità di prestazioni può ridurre la 
quantità di materiale non recuperato in caso di scorretto conferimento 
del rifiuto nella raccolta differenziata.

Indicare 
la necessità 
di azioni di
compattamento 
per facilitare 
il riciclo.

A parità di 
prestazione, 
ridurre 
gli spessori 
dei laminati 
in alluminio.

Favorire 
il compattamento  
del laminato 
per aumentarne 
 la densità e 
permetterne il 
corretto riciclo.
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“Zero discarica, 100% recupero” è un pro-
gramma promosso da CiAl per il recupero 
dell’alluminio dal trattamento di scorie e 
ceneri da impianti di termovalorizzazione, 
ad oggi presente in diversi bacini territoria-
li italiani basati su un sistema di gestione 
integrata dei rifiuti. L’obiettivo primario è 
eliminare completamente lo smaltimento in 
discarica dell’alluminio, recuperando e rici-
clando l’intera quantità di rifiuti in alluminio 
prodotti.

FOCUS 2: TAPPI IN ALLUMINIO

Spesso le bottiglie in vetro per vino o acqua utilizzano tappi a vite in 
alluminio (solitamente serie 8000) che presentano elevate potenzialità 
di recupero e riciclo. Può succedere tuttavia che il tappo, date le dimen-
sioni ridotte, rimanga fuori in fase di compattazione del rottame e non 
arrivi all’impianto di riciclo. Inoltre, succede talvolta che il consumato-
re lo riavviti alla bottiglia e lo conferisca nella raccolta degli imballaggi 
in vetro. CiAl ha creato, a questo proposito, un programma di recupero 
denominato “Zero discarica, 100% recupero”: 12 questo implica la mas-
simizzazione del riciclo, ma anche un maggiore impatto ambientale ed 
economico dovuto alla necessità di ulteriori processi per la separazione 
del tappo dai residui vetrosi.

Poiché in alcuni casi i tappi non riescono ad essere recuperati nei flussi di 
riciclo dell’alluminio, la progettazione che prevede un utilizzo minimo di 
materia prima  può favorire, in questo senso, la riduzione della quantità 
di materiale al di fuori del flusso dedicato e quindi non riciclata.

Progettare il tappo  
in alluminio affinchè
non rimangano 
ulteriori componenti 
sulla bottiglia in 
vetro.

Ridurre 
gli  spessori delle 
componenti minori 
che rischiano di non 
essere riciclate.

Evitare la dispersione 
delle componenti 
minori in fase di 
differenziazione.
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4c - IN SINTESI, A PARITÀ DI PRESTAZIONI È PREFERIBILE:

›› Ridurre il più possibile lo spessore dei laminati o dei componenti in alluminio;

›› Ottimizzare forme e spessori in modo da consentire l’appiattimento sicuro del 
packaging, senza provocare danni all’utente e in modo tale da ridurre il volume 
dell’imballaggio in fase di selezione;

›› Facilitare e invitare l’utente ad appallottolare i laminati in alluminio, in modo 
da evitare problemi in fase di riciclo legati all’ossidazione del foglio;

›› Limitare il più possibile che parti minori dell’imballaggio in alluminio possano 
staccarsi, andando così disperse in fase di conferimento in raccolta.
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L’imballaggio in alluminio può essere soggetto a diverse tipologie di 
trattamento superficiale, spesso necessari a garantire requisiti di 
sicurezza (regolamentata anche da normative dedicate): specifici 
trattamenti superficiali sono infatti necessari a rendere l’imballag-
gio idoneo a contenere alimenti o prodotti per l’igiene personale. 
Accanto a questi trattamenti atti a garantire la sicurezza del packa-
ging, molti imballaggi primari vengono sottoposti a trattamenti su-
perficiali di diversa natura (verniciatura, embossing 13, texturizza-
zione 14, metallizzazione, ecc.) principalmente per motivi estetici e 
comunicativi. Mentre alcuni trattamenti comuni, come l’embossing, 
non presentano criticità in fase di riciclo, altri trattamenti, come 
alcuni tipi di verniciatura, richiedono l’impiego di prodotti ad ele-
vato contenuto di Composti Organici Volatili (COV) e comportano 
dei costi ambientali di gestione in fase di riciclo, oltre all’impiego di 
speciali misure di controllo dell’inquinamento.

Sebbene, dunque, la stampa diretta su imballaggio sia preferibile 
all’uso di etichette (vedi par. 4.e), anche in questo caso è possibile 
optare per delle scelte progettuali che generino un minore impat-
to ambientale nelle fasi di riciclo. Limitare la superficie stampata 
dell’imballaggio porta infatti ad una riduzione di lavorazioni che 
prevedono l’utilizzo di Composti Organici Volatili, i quali non inficia-
no il riciclo ma ne aumentano l’impatto ambientale e le misure ne-
cessarie ad un controllo delle emissioni. Per ovviare questo proble-
ma, è inoltre consigliabile l’utilizzo di inchiostri e lacche ad acqua o 
a ridotto contenuto di COV.

Anche l’uso di un numero ridotto di vernici evita la creazione di ul-
teriori spessori sulla superficie del packaging, tenendo presente 
che negli imballaggi alimentari è già presente uno strato di vernice 
che protegge l’alimento dalla migrazione dell’alluminio, ed è quin-
di maggiormente importante limitare l’impiego di ulteriori strati di 
vernice.

4d Trattamenti superficiali

13

14

L’embossing è un processo di lavorazione 
superficiale che permette di creare un rilievo 
su un materiale attraverso l’azione meccani-
ca, ovvero imprimendo l’elemento in rilievo 
direttamente sulla superficie. L’embossing 
ha una forte valenza comunicativa perché 
permette di personalizzare l’imballaggio 
mediante la creazione di elementi grafici 
tridimensionali sulla superficie.

La texturizzazione è un processo di lavora-
zione superficiale che pratica incisioni fitte 
e minute su una superficie liscia e unifor-
me per creare una trama finissima che la 
renda ruvida. Il processo ha sia una valenza 
funzionale sia comunicativa, permettendo di 
creare sulla superficie forme tridimensionali 
anche complesse, in grado di migliorare la 
presa superficiale e, al contempo, di ricreare 
effetti estetici di diverso tipo.
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4d - IN SINTESI, A PARITÀ DI PRESTAZIONI È PREFERIBILE:

›› Utilizzare trattamenti superficiali solo se strettamente necessari per garantire  
una proprietà che non può essere ottenuta con altre soluzioni;

›› Valutare possibili alternative comunicative a minor impatto in fase di riciclaggio 
(ad esempio embossing e texturizzazione);

›› Se necessari, prediligere vernici e lacche ad acqua o a ridotto contenuto di COV.
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Molti imballaggi in alluminio ricorrono a componenti secondari re-
alizzati in diverse tipologie di materiali. In alcuni casi questo può 
inficiare il riciclo del corpo principale in alluminio, causando pro-
blemi di sicurezza durante il decoating dei rottami e di qualità della 
materia prima seconda ottenuta. È il caso ad esempio dei compo-
nenti in plastica rigida: un livello elevato di contaminanti plastici 
di questo tipo potrebbe infatti complicare i processi di riciclo.

In generale, la scelta di un imballaggio monomaterico è sempre pre-
feribile per ovviare questo problema; ove ciò non sia possibile, l’at-
tenzione progettuale deve essere rivolta a rendere le componenti fa-
cilmente separabili dall’utente finale in fase di conferimento, così da 
permettere una corretta differenziazione e riciclo. Sarebbe preferi-
bile infatti che le componenti non in alluminio siano completamente 
e spontaneamente separabili dal corpo principale e che il consuma-
tore finale sia spinto a farlo in fase di conferimento in raccolta dif-
ferenziata; si tenga presente che sotto questo aspetto la comunica-
zione gioca un ruolo importante nell’invitare l’utente a riconoscere i 
materiali e separare le diverse componenti in maniera corretta.

Ulteriori considerazioni vanno fatte in merito all’utilizzo di etichet-
te che, a seconda del materiale e della tipologia, possono influen-
zare anche le attività di riciclo e gli impatti ambientali annessi.  
Le etichette sono solitamente realizzate in carta o in film plastico 
(molto diffuse le etichette in materiale termoretraibile). Nel pro-
cesso di riciclo richiedono spesso dei processi aggiuntivi nella fase 
di pre-trattamento dell’alluminio per l’eliminazione delle colle uti-
lizzate e del materiale stesso. Per questo è preferibile, ove possi-
bile, evitare o ridurre l’impiego di etichette a favore di una stampa 
diretta della grafica sull’imballaggio.

FOCUS 1: COMPONENTI PLASTICI RIGIDI

Come evidenziato nella linea guida, la presenza di componenti pla-
stici, soprattutto se rigidi, rappresenta un punto di attenzione sia 

4e Componenti
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in termini di qualità della materia riciclata, sia a livello di sicurezza 
durante la fase di decoating dei rottami. Per quanto possibile, è 
quindi preferibile evitare o minimizzare l’uso di componenti secon-
dari plastici per ottimizzare la riciclabilità e la qualità della mate-
ria prima seconda generata dagli imballaggi in alluminio.

FOCUS 2: ETICHETTE IN MATERIALE PLASTICO

Sebbene le etichette in materiale plastico non siano eccessivamen-
te problematiche ai fini delle attività di riciclo, vi sono alcune ca-
sistiche che sarebbe preferibile evitare come ad esempio i film in 
PVC che, a causa dell’elevato contenuto di cloro, rappresentano un 
contaminante durante la rilavorazione dell’alluminio.

Minimizzare l'uso di 
componenti secondari 
plastici 
e facilitarne il 
disassemblaggio 
prima del 
conferimento
in raccolta.

Evitare l'uso di 
componenti secondari 
plastici, prediligendo 
la monomatericità 
per ottimizzare
la riciclabilità e 
la qualità della 
materia prima.

Spray

Evitare l'uso di 
film in pvc che, a 
causa dell'elevato 
contenuto di cloro, 
sono un contaminante 
nella rilavorazione 
dell'alluminio. 

Brand

PVCPVC
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FOCUS 3: IMBALLAGGI COMPOSITI

Vi sono dei casi, come le lattine bimetalliche, in cui l’imballaggio 
ricorre a componenti in materiale diverso dall’alluminio, uniti al 
corpo principale mediante connessioni irreversibili, come la salda-
tura. Ad esempio, alcune lattine per bevande presentano il corpo 
in acciaio e la chiusura in alluminio. In fase di riciclo, queste ven-
gono selezionate dagli elettromagneti e inserite nel flusso di riciclo 
dell’acciaio: la componente in alluminio viene quindi persa. Predi-
ligere l’impiego di un solo materiale permette di riciclare corret-
tamente l’intero packaging, avviandolo nel giusto flusso di riciclo. 
Ove non sia possibile optare per un imballaggio monomaterico, è 
consigliabile progettare il packaging in modo che i componenti in 
materiale diverso possano essere facilmente e spontaneamente se-
parati dall’utente in fase di conferimento in raccolta differenziata.

Ove non sia possibile 
usare un solo 
materiale, facilitare la 
separazione 
dei componenti 
in materiali diversi da 
parte dell'utente.

Prediligere 
l'uso di un solo 
materiale per il corpo 
e il coperchio  delle 
lattine, evitando 
imballaggi bimaterici.

Beer
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4e - IN SINTESI, A PARITÀ DI PRESTAZIONI È PREFERIBILE:

›› L’uso di un solo materiale (imballaggi mono-materiale);

›› Evitare o comunque ridurre al minimo l’utilizzo di componenti plastiche rigide;

›› Rendere spontanea la completa separazione di componenti in materiali diversi 
dall’alluminio;

›› Evitare o comunque ridurre l’utilizzo di etichette in PVC che possano contaminare  
il flusso in fase di riciclo del materiale;

›› Prediligere, ove possibile, la stampa diretta sull’imballaggio in alluminio, piuttosto 
che l’impiego di etichette.
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La raccolta differenziata è il primo passo fondamentale nel proces-
so di riciclo degli imballaggi, in cui l’utente finale gioca un ruolo 
chiave per consentire la gestione del packaging a fine vita. Il pro-
gettista svolge un ruolo altresì importante nell’adottare accorgi-
menti di prodotto e di processo per facilitare il compito dell’utente 
mediante una serie di indicazioni sulle attività propedeutiche al 
corretto riciclo degli imballaggi in alluminio, ad esempio favoren-
do lo svuotamento del packaging, la separazione dei componenti, 
o l’appallottolamento dei laminati, e fornendo indicazioni ambien-
tali, principalmente sui materiali di imballaggio e sul loro conferi-
mento in raccolta differenziata.

Accorgimenti importanti sono, ad esempio, fornire informazioni 
sulle operazioni di disassemblaggio dei diversi componenti (es. 
per garantire una corretta differenziazione delle bombolette spray, 
è opportuno separare il corpo in alluminio dal tappo/erogatore in 
materiale plastico), sullo svuotamento dell’imballaggio e la ridu-
zione del volume prima di conferirlo in raccolta.

Per facilitare invece il riconoscimento del/i materiale/i di imbal-
laggio può essere inserito il codice identificativo del materiale. La 
scelta è volontaria e le relative disposizioni sono dettate dalla De-
cisione 97/129/CE. L’etichettatura del materiale e gli eventuali mes-
saggi sulla raccolta e il riciclo devono essere ben visibili in modo da 
facilitare la gestione del rifiuto da imballaggio. Per gli imballaggi 
in alluminio, l’indicazione del materiale deve adottare il marchio 
circolare a doppia freccia recante la sigla “alu”, che permette di 
identificare immediatamente la tipologia di materiale e la sua ri-
ciclabilità, così come la sigla “ALU 41”, in ottemperanza alla nor-
mativa di riferimento. Per approfondimenti, si rimanda alle Linee 
guida per l’etichettatura ambientale degli imballaggi di CONAI 15.

In secondo luogo, è fortemente consigliabile fornire informazioni 

4f Formazione e 
informazione sul riciclo
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Disponibile in formato PDF nella sezione 
Download del sito www.conai.org.
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volte a indicare all’utente la tipologia e il materiale dell’imballag-
gio e il corretto conferimento in raccolta differenziata. Per queste 
indicazioni si rimanda al documento Etichetta per il cittadino -  
Vademecum per una etichetta volontaria ambientale che guidi il 
cittadino alla raccolta differenziata degli imballaggi 16 a cui si può 
fare riferimento. 

In generale, le informazioni inerenti il conferimento dell’imballag-
gio devono saper rispondere a tre domande principali:

› › che cosa è? (ovvero se l’imballaggio può essere ricondotto	
ad una specifica tipologia di materiale); 

› › dove va? (se può essere conferito nella raccolta differenziata); 
› › come va trattato? (ovvero se va svuotato, se le sue componenti 

vanno separate, se va appallottolato o pressato).

4f - IN SINTESI, A PARITÀ DI PRESTAZIONI È PREFERIBILE:

›› Invitare l’utente a porre attenzione al fine vita dell’imballaggio;

›› Fornire all’utente informazioni utili e chiare circa i materiali del corpo principale  
e delle eventuali componenti, nel rispetto della normativa di riferimento;

›› Progettare l’imballaggio affinché l’utente sia automaticamente portato a compiere 
buone pratiche in fase di uso e di conferimento;

›› Fornire indicazioni specifiche sulla gestione dell’imballaggio in fase  
di conferimento: ad esempio sull’appallottolamento dei laminati, la separazione  
dei componenti e lo svuotamento dell’imballaggio dal suo contenuto.
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LEGGE 170 del 12 agosto 2016, Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unio-
ne europea - Legge di delegazione europea 
2015 in materia di sacchetti di plastica leg-
geri, impianti di combustione, qualità della 
benzina e del diesel.

Gazzetta Ufficiale n.204 del 1/9/2016

 
Decreto Ministero Ambiente 24 giugno 
2016, approvazione dello schema di statu-
to-tipo per i Consorzi per gli imballaggi

Gazzetta Ufficiale n. 158 dell’8/7/2016

 
Decreto Legislativo 39 del 15 febbraio 
2016, Attuazione della direttiva 2014/27/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, che modifica le direttive 
92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/
CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
allo scopo di allinearle al regolamento (CE) 
n. 1272/2008, relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle so-
stanze e delle miscele.

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.61  
del 14/3/2016

 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive

Gazzetta Ufficiale n. L312/3 del 22/11/2008
Recepita in Italia con il Decreto Legislativo 
205 del 31 dicembre 2010 “Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive”

Gazzetta Ufficiale n.288 del 10 dicembre 2010

DIRETTIVE E DECRETI

5 Normativa di
riferimento

Direttiva 2004/12/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, 
che modifica la direttiva 94/62/CE sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio - Dichia-
razione del Consiglio, della Commissione
e del Parlamento europeo 

Gazzetta ufficiale n. L 047 del 18/02/2004
Recepita in Italia con Decreto Legislativo 
152 del 3 aprile 2006, "Norme in materia 
ambientale", cosiddetto Testo unico am-
bientale, aggiornato dal Decreto Legislativo 
205 del 3/12/2010

Gazzetta ufficiale n.88 del 14 aprile 2006

 
Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22
"Attuazione delle direttive 91/156/CEE
sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi
e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti
di imballaggio";

Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 1997

 
Decisione 97/129/CE della Commissione, 
del 28 gennaio 1997, che “istituisce un si-
stema di identificazione per i materiali di 
imballaggio ai sensi della direttiva 94/62/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”

Gazzetta Ufficiale n. L50/28 del 20 febbraio 1997

 
Direttiva 94/62/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994 
“Imballaggi e i rifiuti di imballaggio”

Gazzetta Ufficiale n. L365/199 del 31 dicembre 
2004
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CR 13695-1:2000
Requirements for measuring and verifying 
the four heavy metals present in packaging

 

EN 13427:2004
Requisiti per l'utilizzo di standard europei 
nell’ambito del packaging e dei rifiuti di 
imballaggio

 

UNI EN 13428:2005
Requisiti essenziali per la fabbricazione
e composizione degli imballaggi

 

UNI EN 13429:2005
Requisiti essenziali per la riutilizzabilità
di un imballaggio

 

UNI EN 13430:2005
Requisiti essenziali per la recuperabilità
di un imballaggio sotto forma di riciclo
di materia

 

UNI EN 13431:2005
Requisiti essenziali per la recuperabilità
di un imballaggio sotto forma di recupero 
di energia

 

UNI EN 13432:2002
Requisiti essenziali per la recuperabilità
di un imballaggio sotto forma di compost
e biodegradazione.

STANDARD E NORME UNI
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6 Glossario
ALLUMINA
Minerale composto (AL203) presente 
nell’argilla che determina la resistenza 
e la durezza del corpo argilloso.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

BAUXITE
Il minerale da cui si ricava l'alluminio.

CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

BIODEGRADAZIONE
Capacità di degradazione biologica di  
materiali organici, mediante l’attività di 
organismi viventi, in sostanze di base  
come acqua, anidride carbonica, metano, 
elementi di base e biomassa.

Fonte: Advances in Technical Nonwovens,  
(8 giugno 2016, p. 97-114)

COMBUSTIBILI DA RIFIUTI
Combustibile classificabile, sulla base delle 
norme tecniche UNI 9903-1 e successive 
modifiche ed integrazioni, come RDF di 
qualità normale, che è recuperato dai rifiuti 
urbani e speciali non pericolosi mediante 
trattamenti finalizzati a garantire un potere 
calorifico adeguato al suo utilizzo, nonché a 
ridurre e controllare:
1.	 il rischio ambientale e sanitario;
2.	 la presenza di materiale metallico, vetri, 

inerti, materiale putrescibile e il con-
tenuto di umidità;

3.	 la presenza di sostanze pericolose, in 
particolare ai fini della combustione.

Fonte: Decreto legislativo n. 152/06, art. 183, 
comma 1

COMBUSTIBILI SOLIDI  
SECONDARI (CSS)
Combustibile solido ottenuto – ovvero la-
vorato, omogeneizzato e migliorato a una 
qualità che può essere oggetto di accordi 
specifici tra produttore e utilizzatore – da 
rifiuti non pericolosi, preparato per essere 
avviato a recupero di energia in impianti di 
incenerimento o co-incenerimento.

Fonte: www.uni.com

COMPOSTI ORGANICI  
VOLATILI (COV)
In base al comma 11, art.268 del D.Lgs. 
152/2006, vengono definiti COV, qualsiasi 
composto organico che abbia a 293,15 K 
(20°C) una pressione di vapore di 0,01 KPa 
superiore. Varie sono le sorgenti di inquina-
mento di Composti Organici Volatili (COV) 
nell'aria degli ambienti indoor: gli “occupan-
ti” attraverso la respirazione e la superficie 
corporea, i prodotti cosmetici o deodoranti, 
i dispositivi di riscaldamento, i materiali di 
pulizia e prodotti vari (es. colle, adesivi, sol-
venti, vernici), abiti trattati recentemente in 
lavanderie, il fumo di sigaretta e strumenti  
di lavoro, quali stampanti e fotocopiatrici.  
I COV possono essere causa di una vasta 
gamma di effetti che vanno dal disagio sen-
soriale fino a gravi alterazioni dello stato di 
salute; ad alte concentrazioni negli ambienti 
interni, possono causare effetti a carico di 
numerosi organi o apparati, in particolare a 
carico del sistema nervoso centrale. Alcuni 
di essi sono riconosciuti cancerogeni per 
l'uomo (benzene) o per l'animale (tetracloru-
ro di carbonio, cloroformio, tricloroetilene, 
tetracloroetilene).

Fonte: Ministero della Salute, Composti Organici 
Volatili, www.salute.gov.it
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DECOATING
Processo attraverso il quale la vernice, 
l’inchiostro, la carta, la plastica e l’olio ven-
gono rimossi dalla superficie del materiale 
in alluminio ai fini della sua riciclabilità.

Fonte: Processo decoating e fusione,  
www.aluplanet.com

ECONOMIA CIRCOLARE
Un'economia industriale riparativa e rige-
nerativa che mira a mantenere i prodotti, i 
componenti e i materiali sempre al loro 
massimo livello di utilità e valore, distin-
guendo i cicli tecnici da quelli biologici.

Fonte: Ellen MacArthur Foundation

 

ELETTROLISI
Insieme dei fenomeni attraverso i quali, 
quando si applica un campo elettrico suffi-
cientemente elevato ai capi di due elettrodi 
immersi in una soluzione elettrolitica, le 
specie cariche presenti nella soluzione 
subiscono delle modificazioni chimiche. 
Dei due elettrodi immersi nella soluzione, 
quello su cui avvengono processi di riduzio-
ne (che richiedono elettroni) viene definito 
catodo; quello su cui avvengono processi di 
ossidazione (che liberano elettroni) viene 
definito anodo.

Fonte: Enciclopedia Treccani

EMBOSSING
Embossing (goffratura) è una tecnica utiliz-
zata per aumentare la resistenza e la rigi-
dezza a flessione del materiale, 
consentendo di utilizzare, per scatolette 
e lattine, materiali a spessore ridotto. Si 
ottiene pressando fogli precedentemente 

placcati spessi fino a 0.8mm tra due stam-
pi incisi con decorazioni.

Fonte: Ashby M., Johnson K., Materiali e Design, 
Milano, Casa Editrice Ambrosiana, 2005

FONDERIA
Impianto industriale per la realizzazione di 
getti metallici.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

 

FUCINATURA
Lavorazione per deformazione plastica dei 
materiali metallici, effettuata a caldo.  
Le operazioni elementari della fucinatura 
sono: la stiratura, eseguita per allungare 
e appiattire il pezzo; la rifollatura, o rical-
catura, che ha effetto opposto all’operazio-
ne precedente; la strozzatura, la foratura,  
il taglio e l’incurvatura.

Fonte: Enciclopedia Treccani

IDROCARBURO
In chimica, nome generico di tutti i compo-
sti organici formati unicamente di carbonio 
e idrogeno, le cui molecole sono costituite 
da atomi di carbonio legati fra loro a for-
mare strutture aperte (idrocarburi aciclici, 
detti anche alifatici) o chiuse ad anello 
(idrocarburi ciclici, distinti in aliciclici e 
aromatici), mentre gli atomi di idrogeno 
saturano le valenze rimaste libere; in par-
tic.: idrocarburi saturi, quelli che hanno 
tutti gli atomi di carbonio uniti con legami 
semplici; idrocarburi non saturi o insaturi, 
quelli nella cui molecola sono presenti uno 
o più (doppi o tripli) legami; idrocarburi 
monociclici, gli idrocarburi ciclici nella cui 

molecola è presente un solo anello di atomi 
di carbonio, idrocarburi policiclici gli altri; 
idrocarburi policondensati, gli idrocarburi 
aromatici costituiti da più anelli benzenici 
aventi atomi di carbonio in comune. 
Gli idrocarburi, che si possono considera-
re sostanze organiche fossili, esistono in 
natura in numero elevatissimo, per lo più 
miscelati fra loro a formare petroli, bitumi, 
ecc.: si presentano come sostanze gassose, 
liquide, solide, generalmente incolori, in-
solubili in acqua, che vengono usate come 
solventi, come carburanti, come combusti-
bili e come materie prime per la sintesi di 
numerosi e importantissimi prodotti indu-
striali (tra cui gomme sintetiche, sostanze 
plastiche, prodotti farmaceutici e concimi).

Fonte: Enciclopedia Treccani

IMBALLAGGI COMPOSITI
Si tratta di un imballaggio costituito in  
modo strutturale da diversi materiali po-
liaccoppiati, non separabili manualmente.  
Ad esempio, sono imballaggi poliaccoppiati 
i seguenti articoli: cartone per bevande 
(poliaccoppiato: carta, plastica e allumi-
nio), sacchetto composto da un foglio di 
alluminio accoppiato con carta, ecc.

Fonte: CONAI, Guida all’adesione e all’applica-
zione del contributo ambientale, 2017, p.126

IMBALLAGGIO FLESSIBILE
Struttura realizzata in materiale flessibile  
o facilmente piegabile la cui forma, dopo il 
riempimento e la chiusura, può cambiare.

Fonte: Bucchetti V., Ciravegna E., Le parole del 
packaging, Milano, Dativo Editore, 2009, p. 22
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IMBALLAGGI RIGIDI
Struttura rigida realizzata con materiali 
stabili, come bottiglie di vetro, lattine, ecc.

Fonte: Bucchetti V., Ciravegna E., Le parole del 
packaging, Milano, Dativo Editore, 2009, p. 24

IMBUTITURA
Una delle tecniche di formatura dell’allumi-
nio. Viene utilizzata per produrre oggetti di 
forma cava: le pentole, ad esempio.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

LAMINAZIONE
Processo meccanico che avviene mediante 
cilindri contrapposti che, ruotando su se 
stessi, imprimono nel materiale la forma  
e lo spessore desiderati. Il termine lamina-
zione indica anche l'operazione secondo cui 
viene coperto un foglio stampato con un 
sottile strato protettivo in materiale plasti-
co o metallico detto laminato.

Fonte: Bucchetti V., Ciravegna E., Le parole del 
packaging, Milano, Dativo Editore, 2009, p. 173
 

LEGA
Unione di metalli diversi intimamente legati 
tra loro.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

MATERIA PRIMA SECONDA (MPS)
Insieme dei rifiuti che cessano di essere tali 
qualora siano sottoposti a un’operazione di 
recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfino 
criteri specifici.

Fonte: D.Lvo. n. 205/2010, art. 184-ter

OSSIDAZIONE
In chimica, la reazione di combinazione con 
ossigeno; la reazione con cui si sottrae idro-
geno; la reazione con cui un atomo diminui-
sce la sua valenza negativa o aumenta quella 
positiva. Le reazioni di ossidazione sono 
sempre congiunte ad altre di riduzione.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

PREVENZIONE
Misure prese prima che una sostanza, un 
materiale o un prodotto sia diventato un 
rifiuto che riducono:
› › la quantità dei rifiuti anche attraverso 

il riutilizzo dei prodotti o l’estensione 
del loro ciclo di vita;

› › gli impatti negativi dei rifiuti prodotti 
sull’ambiente e la salute umana;

› › il contenuto di sostanze pericolose  
in materiali e prodotti.

Fonte: Direttiva 2008/98/CE, art. 3, comma 12

PUNZONATURA
L’operazione di effettuare un foro, o di im-
primere numeri, lettere, simboli o sigle in 
una superficie metallica, mediante un pun-
zone che, nell’esecuzione manuale, viene 
percosso con un martello.

Fonte: Enciclopedia Treccani

RACCOLTA DIFFERENZIATA
La raccolta idonea, secondo criteri di eco-
nomicità, efficacia, trasparenza ed efficien-
za, a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee, al momento 
della raccolta o, per la frazione organica 
umida, anche al momento del trattamento, 
nonché a raggruppare i rifiuti di imballag-

gio separatamente dagli altri rifiuti urbani, 
a condizione che tutti i rifiuti sopra indicati 
siano effettivamente destinati al recupero.

Fonte: Decreto Legislativo n. 152 del 2006, arti-
colo 183, comma 1 lettera f

RACCOLTA MULTIMATERIALE
Le diverse tipologie di raccolte multimate-
riali effettuabili possono essere suddivise 
sulla base dei materiali che si vogliono 
raccogliere distinguendo, a grandi linee, le 
seguenti categorie:
› › raccolta multimateriale “pesante”: 

riguarda una quota piuttosto limitata 
dei rifiuti (bottiglie e flaconi in vetro 
e plastica, lattine metalliche), che 
può indicativamente rappresentare il 
15-20% dei rifiuti complessivamente 
prodotti;

› › raccolta multimateriale “leggera”: 
comprende le frazioni secche ricicla-
bili del rifiuto, escluso il vetro; riguar-
da pertanto materiali quali carta, pla-
stica e metalli, arrivando a interessare 
il 30-40% dei rifiuti totali.

Fonte: Ispra, Definizione di standard tecnici nei 
servizi di igiene urbana

RAFFINAZIONE
Procedimento tecnologico inteso a liberare 
un prodotto da sostanze inquinanti.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti  
normativi

RECUPERO
Qualsiasi operazione il cui principale risul-
tato sia di permettere ai rifiuti di svolgere 
un ruolo utile sostituendo altri materiali 
che sarebbero stati altrimenti utilizzati per 
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assolvere una particolare funzione o  
di prepararli ad assolvere tale funzione, 
all’interno dell’impianto o nell’economia 
in generale.

Fonte:Direttiva 2008/98/CE, art. 3, comma 15

RECUPERO ENERGETICO
Secondo quanto disposto dall’art. 218, 
comma 1, lettera n del D.Lgs. 152/06, il re-
cupero energetico dei rifiuti di imballaggio 
si ha quando tali rifiuti di imballaggio com-
bustibili vengono utilizzati per produrre 
energia mediante termovalorizzazione (con 
o senza altre tipologie di rifiuto) con recu-
pero di calore.

Fonte: CONAI, Guida all’adesione e all’applica-
zione del contributo ambientale, 2018

RICICLAGGIO
Qualsiasi operazione di recupero attraverso 
cui i materiali di rifiuto sono ritrattati per 
ottenere prodotti, materiali o sostanze da 
utilizzare per la loro funzione originaria 
o per altri fini. Include il ritrattamento di 
materiale organico ma non il recupero di 
energia né il ritrattamento per ottenere 
materiali da utilizzare quali combustibili o 
in operazioni di riempimento.

Fonte: Direttiva 2008/98/CE, art. 3, comma 17

RICICLATO POST-CONSUMO
Quantità totale per unità di peso che deriva 
da fonti industriali esterne perché materia-
le deviato dal flusso dei rifiuti durante il 
processo di fabbricazione (N.B. non com-
prende il riciclo dei materiali di scarto ef-
fettuato in sito e non comprende i materiali 
derivati dalla rilavorazione, rigranulazione 
oppure ritagli generati in un processo e in 

grado di essere riutilizzati all’interno dello 
stesso).

Fonte: Norma ISO 14021

RICICLATO PRE-CONSUMO
Quantità totale per unità di peso che deriva 
da prodotti precedentemente utilizzati dai 
consumatori, quali famiglie o spazi com-
merciali, industriali e istituzionali nel loro 
ruolo di utilizzatori finali del prodotto, che 
non può più essere utilizzato per il suo 
scopo.

Fonte: Norma ISO 14021

RIFIUTO
Qualsiasi sostanza od oggetto di cui il de-
tentore si disfi o abbia l’intenzione o l’obbli-
go di disfarsi.

Fonte: Direttiva 2008/98/CE, art. 3, comma 1

RIUTILIZZO
Qualsiasi operazione attraverso la quale 
prodotti o componenti che non sono rifiuti 
sono reimpiegati per la stessa finalità per 
la quale erano stati concepiti.

Fonte: Direttiva 2008/98/CE, art. 3, comma 13

SHELF LIFE
Indica la vita di scaffale di un prodotto, il 
tempo stimato della sua durata a scaffale, 
in altre parole il periodo durante il quale la 
qualità del prodotto rimane inalterata.

Fonte: Bucchetti V., Ciravegna E., Le parole del 
packaging, Milano, Dativo Editore, 2009, p. 78

SODA CAUSTICA
Nome tradizionale e ancor oggi di uso co-
mune del composto chimico idrossido di 
sodio, NaOH. È fortemente basica, per  
questo esercita, sia allo stato solido sia a 
quello concentrato, un’azione fortemente 
corrosiva sulla pelle. La soda caustica è 
uno dei prodotti fondamentali per l’indu-
stria chimica, che la usa in diverse appli-
cazioni.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

SOLUZIONE
Un liquido in cui un solido, un altro liquido 
od un gas siano dissolti.

Fonte: CiAl, Alluminio: il glossario e i riferimenti 
normativi

SOTTOVAGLIO
Insieme di materiale organico, carta, carto-
ne, legno, plastiche, vetri, rifiuti pericolosi 
presenti nel Rifiuto Urbano che viene sepa-
rato dal resto dei rifiuti in base alle dimen-
sioni e al tipo di composto all’interno del  
Trattamento Meccanico Biologico. Si posso-
no creare due linee di trattamento: quella 
del materiale prevalentemente inorganico 
(sopravaglio), che può essere destinato al-
la produzione di CSS, e quella del materiale 
organico (sottovaglio) che verrà destinato 
al trattamento biologico, in modo da confe-
rire in discarica solo rifiuto già stabilizzato.

Fonte: Regione Lombardia e Arpa, Sostenibilità 
ambientale: la gestione dei rifiuti in Lombardia, 
2006
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TERMOVALORIZZAZIONE
Secondo quanto disposto dall’art. 218, 
comma 1, lettera n del D.Lgs. 152/06, il re-
cupero energetico dei rifiuti di imballaggio 
si ha quando tali rifiuti di imballaggio com-
bustibili vengono utilizzati per produrre 
energia mediante termovalorizzazione  
(con o senza altre tipologie di rifiuto)  
con recupero di calore.

Fonte: CONAI, Guida all’adesione e all’applica-
zione del contributo ambientale, 2018

TEXTURIZZAZIONE
Processo di creazione di una texture sul 
materiale; può essere ottenuta in diversi 
modi: mediante colata o stampaggio in uno 
stampo sulla cui superficie sono stati incisi 
dei motivi; mediante laminazione tra rulli, 
ancora incisi (in questo modo sono rea-
lizzate per esempio le lamiere stirate con 
disegno a losanga utilizzate per i gradini 
delle scale).

Fonte: Ashby M., Johnson K., Materiali e Design, 
Milano, Casa Editrice Ambrosiana, 2005 

TRAFILATURA
In tecnologia meccanica, lavorazione per 
deformazione plastica di materiali metallici 
eseguita normalmente a freddo, e consi-
stente in una riduzione di sezioni dei 
manufatti. È largamente impiegata nella 
produzione di barre profilate, tubi, tondi e 
fili metallici con ottima finitura superficiale 
ed elevata precisione dimensionale (trafila-
ti). È ottenuta facendo passare il materiale 
attraverso un foro calibrato a tronco di 
cono e convergente nella direzione di avan-
zamento, mediante un’opportuna azione di 
tiro esercitata sul trafilato.

Fonte: Enciclopedia Treccani

TRATTAMENTO MECCANICO  
BIOLOGICO (TMB)
Impianti che effettuano un trattamento 
meccanico del rifiuto urbano residuo 
(RUR), eventualmente combinato con un 
trattamento biologico di bioessiccazione  
o biostabilizzazione.

Fonte: Biganzoli L., Grosso M., Il ruolo del Tratta-
mento Meccanico Biologico nel panorama di 
gestione dei rifiuti solidi urbani in Italia 

VAGLIARE
Far passare attraverso un vaglio una massa 
incoerente, granulare o frammentaria, sia 
per separare la parte utile da scorie, mon-
diglia, corpi estranei, sia per dividere gli 
elementi di  una data dimensione da altri  
di dimensione maggiore.

Fonte: Enciclopedia della Scienza e della Tecni-
ca Treccani
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Checklist informativa ><

 INFORMAZIONI UTILI 
È particolarmente importante incentivare il completo svuotamento  
di bombolette spray a idrocarburi, che possono causare problemi  
di sicurezza in fase di compattazione dei rottami in alluminio negli impianti  
di selezione.

A breve saranno disponibili anche linee guida e informazioni specifiche  
predisposte dai diversi soggetti coinvolti.

RESIDUI E SVUOTAMENTO

Obiettivo: permettere lo svuotamento completo dell’imballaggio  
eliminando i residui del prodotto.

Fai in modo di facilitare al massimo l’azione di svuotamento, perché 
è buona regola che il prodotto non venga sprecato e l’imballaggio  
non presenti residui che possano complicare le attività di riciclo e  
aumentarne gli impatti ambientali.

Per rendere il tuo imballaggio più facilmente riciclabile, devi valutare
i seguenti 5 aspetti:

1. RESIDUI E SVUOTAMENTO;
2. FORME E SPESSORI;
3. TRATTAMENTI SUPERFICIALI;
4. COMPONENTI;
5. ETICHETTATURA AMBIENTALE.
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Per ognuno sono stati riportati gli snodi fondamentali che ti potranno consentire di valutare 
le opportunità di miglioramento che puoi ancora apportare sul tuo imballaggio per renderlo 
più facilmente riciclabile.

Maggiori approfondimenti sono disponibili nel testo completo delle linee guida.

 SUGGERIMENTI  
> Fai in modo di facilitare al massimo l’azione 
di svuotamento per evitare la permanenza 
di residui all’interno dell’imballaggio

> Utilizza una forma ergonomica che agevoli 
la fase d’uso e lo svuotamento

> Prevedi un’apertura ampia e/o una forma 
che eviti punti di accumulo del prodotto

> Rendi più sottili le pareti di alcune tipologie 
di imballaggio (ad esempio i tubetti)  
per conferirgli maggiore flessibilità

> Prevedi sul packaging uno spazio dedicato 
a comunicare all’utente l’importanza di uno 
svuotamento completo dell’imballaggio prima  
di conferirlo nella raccolta differenziata

Il tuo imballaggio è 
una bomboletta spray?

> Prediligi l’impiego di propellenti  
non a base di idrocarburi per ovviare  
ai problemi di sicurezza

> Prevedi sul packaging uno spazio  
dedicato a comunicare all’utente  
l’importanza di uno svuotamento  
completo delle bombolette prima  
di conferirle in raccolta

Sì

 INFORMAZIONI UTILI 
Può succedere che alcune componenti in alluminio, a causa delle dimen-
sioni ridotte o dell’errato conferimento in raccolta differenziata da parte 
degli utenti, non arrivino a riciclo. Per ovviarvi almeno in parte, CiAl ha 
creato programmi specifici volti, ad esempio, al recupero delle componenti 
in alluminio presso gli impianti di lavorazione del vetro. Ciononostante  
è importante agire per prevenire tali fenomeni.

FORME E SPESSORI

Obiettivo: ridurre gli spessori dell’imballaggio e progettare forme 
che ne permettano l’appiattimento per facilitare l’attività di riciclo.

Fai in modo che il progetto dell’imballaggio sia volto a coniugare la massima 
funzionalità con caratteristiche che rendano più semplici le operazioni  
di conferimento, selezione e riciclo, come ad esempio uno spessore ridotto 
e una forma tale per cui l’imballaggio venga recuperato nel flusso  
dell’alluminio grazie alla possibilità di appiattirlo e ridurne il volume 
in fase di conferimento in raccolta differenziata.
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 SUGGERIMENTI  
> Assicurati che le forme e gli spessori 
dell’imballaggio garantiscano le prestazioni 
funzionali, comunicative e identificative del 
packaging, ma consentano allo stesso tempo  
di appiattirlo

> Riduci il più possibile lo spessore 
dell’imballaggio in alluminio

> Ottimizza forme e spessori in modo  
da consentire l’appiattimento sicuro  
del packaging, senza provocare danni 
all’utente e in modo tale da ridurre 
il volume dell’imballaggio in fase  
di conferimento

Il tuo imballaggio/componente  
di imballaggio in alluminio  
ha dimensioni ridotte?

Il tuo imballaggio è un laminato  
in alluminio?

> Limita il più possibile che parti minori 
dell’imballaggio in alluminio possano 
staccarsi, andando così disperse 
in fase di conferimento in raccolta 

> Riducine il più possibile lo spessore, 
in modo da limitare il quantitativo di 
materiale che potrebbe non essere 
recuperato nel flusso dell’alluminio

> Agevola il compattamento del foglio  
in alluminio da parte dell’utente in modo 
da evitare problemi in fase di riciclo 
legati all’ossidazione del foglio

> Comunica sull’imballaggio la necessità 
da parte dell’utente di compattare 
il foglio, per aumentarne la densità

Sì

Sì

TRATTAMENTI SUPERFICIALI

Obiettivo: limitare gli impatti ambientali in fase di riciclo legati  
ai trattamenti superficiali.

Limita la superficie stampata dell’imballaggio o riduci eventuali 
lavorazioni che prevedono l’utilizzo di Composti Organici Volatili.  
Questi, pur non inficiando il riciclo, ne aumentano l’impatto ambientale 
e rendono necessario il controllo delle emissioni.

COMPONENTI

Obiettivo: ottimizzare le possibilità di riciclo del corpo principale
e delle componenti.

Prediligi imballaggi monomateriali e, se necessari, limita l’utilizzo di 
componenti di diverso materiale che possono complicare il riciclo del 
corpo principale in alluminio, causando problemi di sicurezza durante 
il decoating dei rottami e con conseguente calo della qualità della 
materia prima seconda ottenuta.

ETICHETTATURA AMBIENTALE

Obiettivo: fornire al consumatore informazioni utili per il corretto 
conferimento in raccolta differenziata.

Supporta l’utente nel corretto conferimento dell’imballaggio e delle 
sue componenti in raccolta differenziata e indirizzalo a compiere il 
primo importante passo verso una corretta gestione dell’imballaggio 
nel suo fine vita/nuova vita. Le attenzioni maggiori riguardano le 
informazioni fornite all’utente e la loro rispondenza alla normativa 
vigente e la loro coerenza con le linee guida fornite da CONAI.
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 INFORMAZIONI UTILI 
Queste indicazioni riguardano l’utilizzo di stampe e lavorazioni che 
non risultano strettamente funzionali alla garanzia di protezione 
del contenuto. Pertanto non sono da considerarsi per i trattamenti 
superficiali necessari a garantire requisiti di sicurezza per gli imbal-
laggi che contengono alimenti o prodotti per l’igiene personale.

 INFORMAZIONI UTILI 
Le componenti in plastica rigida potrebbero complicare il riciclo se  
presenti in quantità elevata. In particolare, le etichette in PVC rap-
presentano un contaminante durante la rilavorazione dell’alluminio 
per l’elevato contenuto di cloro.

 INFORMAZIONI UTILI 
Per maggiori informazioni e per verificare se 
stai usando le diciture corrette, consulta le 
“Linee guida per l’etichettatura ambientale 
degli imballaggi” dell’Istituto Italiano 
Imballaggio, scaricabile in formato PDF  
dal sito di CONAI, sezione Download.

 SUGGERIMENTI  
> Utilizza trattamenti superficiali solo  
se strettamente necessari per garantire  
una proprietà che non può essere ottenuta 
con altre soluzioni

> Valuta possibili alternative comunicative 
a minor impatto in fase di riciclo (ad esempio 
embossing e texturizzazione)

> Se necessarie, prediligi vernici e lacche 
ad acqua o a ridotto contenuto di COV

 SUGGERIMENTI  
> Preferisci, ove possibile, l’uso di un solo 
materiale (imballaggi monomateriale)

> Evita o comunque riduci al minimo l’utilizzo 
di componenti plastiche rigide

> Ove non sia possibile optare per un imballaggio 
monomateriale, rendi spontanea la completa 
separazione di componenti in materiali diversi 
dall’alluminio

> Evita o comunque riduci l’utilizzo di etichette 
in PVC che possano contaminare il flusso in fase 
di riciclo del materiale

> Prediligi, ove possibile, la stampa diretta 
sull’imballaggio in alluminio, piuttosto 
che l’impiego di etichette

 SUGGERIMENTI  
> Indica il materiale con cui è fatto il tuo 
imballaggio e fornisci all’utente uno strumento 
utile a facilitare il corretto conferimento  
sia dell’imballaggio sia delle sue componenti 
in raccolta differenziata. Se non lo hai ancora 
fatto, valuta questa opzione. Ricorda che se 
scegli di inserire l’etichetta ambientale sul 
tuo imballaggio, lo devi fare seguendo quanto 
previsto dalla normativa di riferimento  
(Decisione 97/129/CE).  
In particolare, per l’alluminio è riconosciuto 
l’uso di una marcatura standard con la sigla 
ALU e il codice 41. In aggiunta, per l’alluminio 
può essere utilizzato anche lo specifico 
simbolo grafico previsto dalla CR 14311:2002.

> Oltre a indicare il materiale di cui è fatto 
il tuo imballaggio, puoi anche dare un 
aiuto ulteriore al consumatore, indicando 
in etichetta anche il “dove va conferito in 
raccolta differenziata?”.  
Se non lo hai ancora fatto, valuta questa 
opzione.

Per maggiori informazioni, consulta  
“Etichetta per il cittadino - Vademecum  
per una etichetta volontaria ambientale 
che guidi il cittadino alla raccolta  
differenziata degli imballaggi”,  
scaricabile scaricabile in formato PDF  
dal sito di CONAI, sezione Download.



Checklist di
valutazione >> 
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Risposte prive di valore qualitativo.

Risposte che denotano una scelta  positiva  (          ) o  negativa  (          ).

No

NOTA BENE:

Sì

No

No

Sì
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RESIDUI E SVUOTAMENTO

Obiettivo: permettere lo svuotamento completo dell’imballaggio eliminando i residui del prodotto.

Fai in modo di minimizzare la presenza di residui di prodotto all’interno del packaging, soprattutto nel caso 
di bombolette spray a idrocarburi, i cui residui possono causare problemi di sicurezza negli impianti di se-
lezione. Agevola l’azione di svuotamento da parte dell’utente progettando un imballaggio facile da svuotare 
e comunicando correttamente le procedure da eseguire.

> APPROFONDIMENTI: 4A
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PUOI PROSEGUIRE ALLA SEZIONE SUCCESSIVA >>>

Aspetti da tenere in considerazione 
per rendere il tuo packaging 
più facilmente riciclabile

Il tuo imballaggio è un tubetto?

Il tuo imballaggio 
è una bomboletta spray?

Le pareti del tubetto sono
sufficientemente flessibili per la 

completa fuoriuscita del prodotto?
Sì No

Sono impiegati propellenti
a base di idrocarburi?

Sì No

Sì No

Sì No

Il tuo imballaggio
ha un'apertura ampia?

La forma del tuo imballaggio
evita che si formino punti 

di accumulo?

No

No

No

Sì

Sì

Sì
È comunicata all’utente l’impor-

tanza di svuotare completamente 
l’imballaggio da eventuali residui  
di contenuto, prima di conferirlo

nella raccolta differenziata?
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Gli spessori del tuo imballaggio
sono ridotti al minimo?

Gli spessori e le forme 
del tuo imballaggio consentono 

di appiattirlo?
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FORME E SPESSORI

Obiettivo: ridurre gli spessori dell’imballaggio e progettare forme che ne permettano l’appiattimento 
per facilitare l’attività di riciclo.

Riduci il più possibile lo spessore del packaging e progetta forme che ne permettano l’appiattimento, limi-
tando gli impatti legati al fine vita. Riduci gli spessori anche delle componenti più piccole del packaging 
per limitare il quantitativo di materiale che potrebbe non essere recuperato nel flusso dell’alluminio.

> APPROFONDIMENTI: 4B
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PUOI PROSEGUIRE ALLA SEZIONE SUCCESSIVA >>>

L'appiattimento avviene 
in modo sicuro per l'utente?

Nella fase d’uso, il componente
potrebbe staccarsi dall’imballaggio 

o dividersi in parti minori?

Sì

Sì

Sì

No

No

No

Sì No

Il tuo imballaggio in alluminio è
o ha un componente 

di dimensioni ridotte?

L'imballaggio è un laminato 
in alluminio?

Sì

Sì

No

No

NoSì

Gli spessori del componente 
sono ridotti al minimo?

All'utente è indicato 
di comprimere il laminato
in fase di conferimento?

I laminati possono essere 
facilmente compattati?

Sì No

Sì No



TRATTAMENTI SUPERFICIALI

Obiettivo: limitare gli impatti ambientali legati ai trattamenti superficiali.

Limita l’utilizzo di trattamenti superficiali all’indispensabile necessario a garantire i requisiti di sicurezza.

> APPROFONDIMENTI: 4C

3

PUOI PROSEGUIRE ALLA SEZIONE SUCCESSIVA >>>
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Sono presenti trattamenti 
superficiali sul tuo imballaggio?

Garantiscono una proprietà 
che non può essere ottenuta

con altre soluzioni?

Hai valutato altre alternative come 
l'embossing o la texturizzazione?

Le vernici/lacche utilizzate sono
a basso contenuto di COV?

Sì No

I trattamenti hanno fini
comunicativi?Sì No

La superficie interessata
dal trattamento è ridotta al

minimo?

Il loro spessore 
è ridotto al minimo?

Le vernici/lacche utilizzate
sono ad acqua?

NoSì

Sì

Sì

No

No

Sì

Sì

Sì

No

No

No
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COMPONENTI

Obiettivo: ottimizzare le possibilità di riciclo del corpo principale e delle componenti.

Prediligi imballaggi monomateriali ove possibile, altrimenti riduci al minimo le componenti 
in diverso materiale.

> APPROFONDIMENTI: 4D
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PUOI PROSEGUIRE ALLA SEZIONE SUCCESSIVA >>>

Il tuo imballaggio è
monomateriale?

Le componenti del tuo
imballaggio in alluminio sono 

in plastica rigida?

Il tuo imballaggio in alluminio 
ha etichette in PVC?

Le componenti si separano 
in modo spontaneo dal corpo

principale?

Le componenti si separano
completamente dal corpo

principale?

Sì

Sì

No

No

Sì No
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NoSì

NoSì
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È presente l’etichettatura
volontaria ambientale

per l’identificazione del materiale 
dell’imballaggio?

É presente l’etichettatura
volontaria ambientale per aiutare

il cittadino a conferire
correttamente il tuo imballaggio 

nella raccolta differenziata?

Le informazioni all’utente sono
coerenti con le Linee guida

per l’etichettatura ambientale
degli imballaggi di CONAI?

Le informazioni all’utente
sono coerenti con

l’ “Etichetta per il cittadino -
Vademecum per una etichetta

volontaria ambientale che guidi
il cittadino alla raccolta

differenziata degli imballaggi”?
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FORMAZIONE/INFORMAZIONE ALL'UTENTE
SUL RICICLO DEGLI IMBALLAGGI IN ALLUMINIO

Obiettivo: fornire al consumatore informazioni utili per il corretto conferimento
in raccolta differenziata.

Verifica che l’utente sia supportato nella comprensione delle parti e dei materiali dell’imballaggio. 
É importante indirizzare l’utente verso una corretta gestione dell’imballaggio nel suo fine vita/nuova vita.
Le attenzioni maggiori riguardano le informazioni fornite all’utente e la loro coerenza con le Linee guida per 
l’etichettatura ambientale degli imballaggi di CONAI.

> APPROFONDIMENTI: 4D

5

HAI TERMINATO LA VALUTAZIONE

Sì No

Sì No

Sì No

Sì No
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